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BIASUTTI, Segretario, legge il processo
verbale della seduta del 7 ottobre .

(È approvato) .

Congedi .

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo
i deputati Bersani, Buzzetti, Caiati, Dosi ,
Guerrieri Emanuele e Spadola .

(I congedi sono concessi) .

Deferimento a Commissioni .

PRESIDENTE . Sciogliendo la riserva ,
ritengo che i seguenti provvedimenti possano
essere deferiti in sede legislativa :

alla IV Commissione (Giustizia) :

Modifica dell'articolo 1235 del codice
della navigazione » (Approvato dalla Il Com-
missione del Senato) (3290) (Con parere dell a
VII e della X Commissione) ;

alla XII Commissione (Industria) :

« Anticipazioni per le spese relative al -
l 'espletamento degli incarichi conferiti da l
Ministero del commercio con l'estero all'Isti-
tuto nazionale per il commercio estero » (Ap-
provato dalla V Commissione del Senato )
(3291) (Con parere della V Commissione) ;

alla XIII Commissione (Lavoro) :

VIZZINI e BucALossI : « Provvedimenti eco -
nomici a favore degli studenti meritevoli figl i
di lavoratori » (3284) (Con parere della XII
Commissione) ;

alla XIV Commissione (Igiene e sanità) :

LEONE RAFFAELE ed altri : « Trasformazione
e riordinamento della libera associazione na•
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zionale mutilati ed invalidi civili » (3285) (Con
parere della II e della XIII Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

I seguenti provvedimenti sono deferiti i n
sede referente :

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali) :

ROFFI ed altri : « Inquadramento nei ruol i
aggiunti dell'Amministrazione dello Stato de l
personale civile italiano in servizio fuori ruol o
in Somalia al 30 giugno 1960 » (3043) (Con pa-
rere della V Commissione) ;

alla IV Commissione (Giustizia) :

BARDANZELLU : « Istituzione in Sassari del -
la corte d ' appello » (Urgenza) (2944) (Con pa-
rere della V Commissione) ;

BERLINGUER ed altri : « Istituzione di una
seconda corte d'appello in Sardegna » (Ur-
genza) (3266) (Con parere della V Commis-
sione) ;

PELLEGRINO ed altri : « Modificazione del -
l'articolo 1091 del codice della navigazione
(3286) (Con parere della X e della XIII Com-
missione) ;

alla XII Commissione (Industria) :

RUBINACCI : « Soppressione degli uffici pro-
vinciali dell'industria e del commercio e at-
tribuzioni delle residue funzioni alle camere
di commercio, industria e agricoltura – Nor-
me per la sistemazione organica del perso-
nale degli uffici camerali » (2807) (Con parere
della I Commissione) ;

CAMANGI : « Rappresentanza dei facchini
nelle commissioni regolatrici dei mercati al -
l ' ingrosso (3280) (Con parere della XIII Com-
missione) .

La VI Commissione (Finanze e tesoro) ,
nella seduta del 6 corrente, prendendo in esa-
me i seguenti provvedimenti, ad essa deferiti
in sede referente, ha chiesto che le siano asse-
gnati in sede legislativa :

« Integrazione e modificazioni della legi-
slazione sulle pensioni di guerra » (2801) ;

ROMUALDI ed altri : « Modifiche ed integra-
zioni della legge 5 gennaio 1955, n . 14 : esten-
sione agli invalidi ed ai congiunti dei cadut i
che appartennero alle forze armate della re -
pubblica sociale italiana . del trattamento pre-
visto dalla legge 10 agosto 1950, n. 648, sull e
pensioni di guerra » (Urgenza) (115) ;

FAILLA ed altri : « Proroga del termine fis-
sato dall'articolo 118 della legge 10 agost o
1950, n . 648, per la presentazione delle do-
mande di pensione di guerra » (Urgenza)
(175) ;

COLLEONI ed altri : « Diritto di opzione per
la pensione di guerra ai titolari di rendite
I .N.A .I .L . per causa di eventi bellici » (227) ;

VILLA RIJGGERO ed altri : « Conversione in
pensione dì guerra delle rendite corrispost e
per causa di guerra da istituti assicuratori in-
fortuni sul lavoro » (938) ;

ALPINO ed altri : « Riapertura dei termin i
per la presentazione delle domande per pen-
sioni di guerra di cui all'articolo 118 dell a
legge 10 agosto 1950, n . 648 » (Urgenza) (1190) ;

BORELLINI GINA ed altri : « Concessione del-
la 13a mensilità agli invalidi di prima cate-
goria con o senza assegno di superinvalidità e
agli invalidi ascritti dalla 2a all'8a categori a
(Urgenza) (1251) ;

NIcoLErro ed altri : « Facoltà .di opzione
per la pensione di guerra ai titolari di rendit e
I .N.A .I .L. o di enti similari per causa d i
eventi bellici » (1473) ;

CRUCIANI ed altri : « Riapertura dei ter-
mini per la presentazione delle domande per
ottenere la pensione di guerra » (Urgenza )
(1757) ;

DURAND DE LA PENNE : « Riapertura dei ter-
mini per la presentazione delle domande pe r
ottenere la pensione dt guerra » (Urgenza )
(1883) ;

RIz e EBNER : « Riapertura dei termin i
previsti dall'articolo 118 della legge 10 agost o
1950, n . 648, e dalla legge 3 aprile 1958, n . 467 ,
per quanto concerne la presentazione delle
domande per pensioni di guerra » (Urgenza )
(2127) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos a
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

La VI Commissione (Finanze e tesoro) ,
prendendo in esame il seguente disegno di
legge ad essa deferito in sede referente, ha
chiesto che le sia assegnato in sede legisla-
tiva :

« Modifica dell'articolo 5 della legge 3 1
luglio 1954, n . 570, concernente la restituzion e
dell'imposta generale sull'entrata sui pro-
dotti esportati e la istituzione di un diritt o
compensativo sulle importazioni » (3112) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .



Atti Parlamentari

	

— 24500 —

	

eaméra dei Deputali

III LEGISLATURA -- DISCUSSIONI - SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 1O OTTOBRE 196 1

Comunicazione del Presidente .

PRESIDENTE. Comunico che il depu-
tato Messe ha chiesto di essere iscritto al
gruppo parlamentare del partito liberale ita-
liano.

Seguito della discussione del bilancio del Mi-
nistero del turismo e dello spettacolo (3135) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione del bilancio de l
Ministero del turismo e dello spettacolo .

Come la Camera ricorda, ieri è stata chiusa
Ia discussione generale .

Ha facoltà di parlare il primo relatore
di minoranza, onorevole Liberatore .

LIBERATORE . Relatore di minoranza .
SignorrPresidente, onorevoli colleghi, do -
vendo replicare al dibattito che si è svolto
in questi giorni sullo stato di previsione de l
Ministero del turismo e dello spettacolo ,
credo che la prima considerazione che s i
possa fare sia questa: abbiamo avuto (e
mi occupo particolarmente del settore de l
turismo, lasciando ad un altro collega quello
dello spettacolo) la caratteristica, facilment e
rilevabile, di una unanimità nei giudizi sull e
questioni di fondo, una unanimità sostan-
ziale che abbiamo ritrovata nei vari inter-
venti, e persino nelle relazioni presentate .
Una unanimità, però, critica, una unanimit à
negativa, e non solo nelle conclusioni gene-
rali, ma anche negli aspetti particolari del

dibattito . Avremo anche in questo caso ch i
voterà a favore e chi contro : tuttavia i
colleghi della maggioranza che hanno qui
parlato hanno sollevato delle critiche e fatt o
dei rilievi di fondo sui quali si è stabilit a

questa concordanza . Nella stessa relazion e
di maggioranza queste critiche sono presenti ,

anche se poi si cerca di minimizzarle con una
argomentazione assai strana, e questo, evi-
dentemente, per giustificare un voto favo-
revole dopo un giudizio non favorevole. Si
sottolinea, cioè, il fatto che i mezzi messi a
disposizione del Ministero del turismo son o
assolutamente irrisori, e ci si serve di quest o
rilievo come critica e come alibi nello stesso

tempo .
In realtà, nonostante questa trovata, la

gravità della situazione risiede proprio qui .
Perché, quando si ammette che il Governo
non ha saputo dare al turismo i mezzi in-
dispensabili per il suo funzionamento ed il
suo progresso, neppure nella misura minima

necessaria, si muove veramente una critic a

di fondo, la più grave, a _ tutto l'indirizzo

politico governativo. Ma diciamo di più: una

constatazione di questo genere diventa ad-
dirittura una dichiarazione di fallimento de l
Ministero del turismo e dello spettacolo ,
visto che, facendo questa constatazione, si
ammette che la creazione di un nuovo mini-
stero per questo settore non è servita neanch e
a far comprendere allo Stato ed ai suoi diri-
genti l'importanza del turismo sotto il pro -
filo finanziario .

Infatti, quando ci si rifiuta di destinare a
questo settore una cifra appena decente, ap-
pena corrispondente alle esigenze più imme-
diate, non si può non riconoscere che l 'attività
del Ministero come elemento sollecitatore ,
il quale deve essere anche capace di imporsi ,
se necessario, è venuta a mancare .

Perciò noi scrivevamo nella relazione d i
minoranza, e al termine di questo dibattit o
ci sentiamo di affermare con ancora più forza,
confortati anche da consensi che non pro-
vengono soltanto dalla nostra parte, che stan -
do così le cose, e lo diciamo cori tutta fran-
chezza, era inutile creare un nuovo ministero .

Non è il senno di poi, per noi . I collegh i
ricordano che il nostro gruppo fu favorevol e
all'idea della costituzione di un ministero, i n
quanto vedeva in esso uno strumento nuovo ,
per una attività che aveva preso importanz a
ed aspetti nuovi ; ma ricordano anche che no i
votammo contro il ministero, a causa dell'ab-
binamento della_ creazione di esso con la ri-
chiesta di delega per il riordinamento dell'or-
ganizzazione turistica .

Si trattava di una posizione nata dalla con-
vinzione – che i fatti a due anni di distanza
dimostrano esatta – che la creazione di un
ministero in questo settore avrebbe avuto un
senso solo se avesse significato rottura co n
tutto ciò che di arcaico andava liquidato, e
reale rinnovamento per tutto ciò che andava
portato all'altezza delle esigenze nuove de l

fenomeno turistico . Questo ' significava che

il ministro avrebbe dovuto condurre una

battaglia nella quale avrebbe avuto l'appoggi o
della grande maggioranza della Camera . Ma

questa battaglia non è stata condotta . Anzi ,
abbinando all'atto di costituzione del mini-
stero la richiesta di delega, si diceva subito :
guardate, questo ministero lo facciamo, ma

non vi preoccupate perché non cambierem o

nulla !
Infatti così è stato, ed il Ministero de l

turismo e dello spettacolo oggi è costretto ,

per il secondo anno, a presentarsi dicendo,

come voi dite, che certe esigenze sono giuste ,

che certe necessità sono improrogabili, ma

che non ci sono i mezzi . Quindi il nostro di-
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venta un dialogo fra gente che non ha la pos-
sibilità di cambiare le cose .

L'onorevole Mattarelli ieri ha dichiarato ,
sulla base deIl'esperienza acquisita in una
zona turistica di importanza fondamentale pe r
il nostro paese, che la cosiddetta riforma degl i
enti turistici è stata tale che dopo di essa l e
cose vanno non come prima, ma peggio di
prima. La cosa non ci stupisce, non poteva
che essere così . Così ha voluto la vecchia
burocrazia che in questo settore si è formata
imponendosi al ministero, e la conseguenza ,
in una situazione come questa, non poteva
essere che un peggi
dilungarmi, desideran
di tempo che ci siamo
estremamente istrutt i
che si occupano di que
coloro che si preoccu p
lavori parlamentari ,
di quella che fu la C
per la riforma degli
chissime parole, ma
chiaro. Noi ci trovam
una posizione drastica del ministro Tupini ,
volta ad impedire con ogni mezzo che si con -
cedesse una proroga necessaria per discutere
seriamente il problema . E badate che la pro-
roga non veniva chiesta soltanto da noi, ma
anche dai colleghi della maggioranza . Ci tro-
vammo, dunque, a combattere con il tempo
in un periodo politico particolare . Eravam o
nel luglio 1959. Toccammo il fondo quando,
dopo alcune sedute nelle quali discutemmo a
lungo, si giunse alla parte finale, quella più
delicata, la parte, cioè, che riguardava gl i
organismi turistici periferici .

In quei giorni regnava la massima con -
fusione. A questo proposito vorrei dire ch e
una interruzione di ieri dell'onorevole Bori n
mi ha dato l ' impressione, che non si abbiano
idee abbastanza chiare su come siano andat e
le cose in quella Commissione e poiché quei
lavori rappresentano il certificato di nascit a
del Ministero vale la pena di parlarne . Ri-
cordiamo che, quando ci si doveva riunir e
per esaminare la parte più delicata delle pro -
poste, quella relativa agli organismi turistic i
periferici, si verificò la crisi del Govern o
Tambroni . Molti colleghi della stessa mag-
gioranza, membri della Commissione, ci dis-
sero che, stando cosi le cose, la proroga diven-
tava indispensabile, e che sarebbe stato as-
surdo discutere in quei giorni, frettolosamen-
te, di un problema così importante con un
ministro già dimissionario . Non so se sul
piano regolamentare l'argomentazione foss e
corretta o meno. Certo non lo era sul piano

politico, certo non lo era per la profondit à
e la serietà con cui quei problemi dovevano
essere discussi .

La Commissione fu convocata nei giorn i
della crisi, con il Governo dimissionario, e d
in una sola seduta, assente la stragrand e
maggioranza dei commissari (non credo d i
rivelare nulla se affermo che nei giorni pre-
cedenti molti colleghi democratici cristian i
ci avevano detto che a quella riunione no n
avrebbe dovuto partecipare alcuno), liquid ò
in poche ore un argomento così delicato e
complesso . A distanza di due anni sentiamo
le conseguenze di quel gesto frettoloso, co-
me ha sottolineato non soltanto l'opposizio-
ne, ma lo stesso onorevole Mattarelli, i l
quale ieri ha espresso critiche abbastanza
serie .

Questo dimostra come non si sia volut o
imprimere, fin dall'inizio, al Ministero quell a
caratteristica innovatrice che sarebbe stata
la sola a poterne giustificare la presenza .
Infatti, per lasciare le cose come stavano,
non vi era bisogno di un nuovo ministero .
Ripensando a queste cose, la mente non può
non andare a quelle malignità circolate in
ordine alla creazione di questo organismo ,
che secondo alcuni doveva nascere solo pe r
sistemare un determinato ministro, malignità
che non abbiamo mai preso molto sul serio ,
ma che ci vien fatto di rimeditare ora, a di-
stanza di due anni.

Onorevoli colleghi, è chiaro che la si-
tuazione è peggiorata in questi ultimi tempi .
Da un lato abbiamo la vecchia burocrazia
creatasi all'interno delle organizzazioni tu-
ristiche, e che ha fatto e fa resistenza ad
ogni rinnovamento (e le burocrazie, specie
quando cominciano ad avere una certa età ,
finiscono sempre per fare così) . Dall'altro
lato abbiamo avuto, ed abbiamo, l'impres a
privata, specie la grossa impresa, la quale
invita il Ministero a delegare ad essa la ef-
fettiva direzione del turismo .

Il succo del convegno di Milano, indett o
dall'Associazione pubblici esercizi, era proprio
questo: una posizione di critica dura, e spess o
giusta, nei confronti del Ministero, affiancata
alla richiesta di lasciar fare la politica turi-
stica ai pezzi grossi del monopolio . Questo è
un fatto. A distanza di due anni, ripeto ,
non siamo noi a riecheggiare quanto dicevam o
allora, ma dobbiamo prendere atto di un ri-
conoscimento pressoché unanime. Oggi tutt i
vogliono un piano organico per il turismo ,
quello che noi per primi cominciammo a
chiedere; ed è giusto che sia così, perché s i
tratta di una esigenza obiettiva .

ramento . Non voglio
o rimanere nei limit i
assegnati, ma sarebb e
o, non solo per coloro
te cose, ma anche pe r
no dell'andamento dei

are una breve storia
immissione bicamerale .
nti turistici . Dirò po-
vorrei dirle in mod o

o allora di fronte ad
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Si parla della necessità di studi qualificati ,
ed anche questa è una necessità, reale, no n
potendosi improvvisare in questa materia .
Ma certe misure, certi criteri di indirizzo che
non da oggi vengono indicati, e non solo da
noi, potevano e possono essere adottati subito .

Qui vengono in primo piano le responsa-
bilità del ministero e dello stesso ministr o
Folchi . Credo che un ministero come questo ,
il quale ha avuto il certificato di nascit a
che dicevamo prima, possa avere una funzione
solo se da parte di chi lo dirige si affrontan o
questi problemi con estrema chiarezza e
grande coraggio . É chiaro: voi vi trovate di
fronte a strutture vecchie da un Iato e ad
un fenomeno nuovo dall 'altro. Dovete far e
delle scelte, perché a lasciare le cose com e
sono non si ottiene che di peggiorarle .

L 'anno scorso noi chiedemmo di cono-
scere in quale direzione ci si voleva incam-
minare, quali scelte di fondo si volevano
operare. Perché di questo si tratta, non d i
aspetti particolari, che possono essere im-
portanti, ma che non risolvono il problema .

L'onorevole ministro ha chiarezza di ide e
su queste cose ? Si ritiene sodisfatto, a d
esempio, della cosiddetta riforma ; e a di-
stanza di due anni le conclusioni che ne tira
sono le stesse dell ' onorevole Mattarelli, cio è
sostanzialmente negative ? Intende il Go-
verno, sia pure con tutta prudenza, affron-
tare questo problema ed andarne al fondo ,
anche facendosi qualche nemico ? (Tutti ce
ne dobbiamo fare, quando operiamo delle
scelte) .

È necessario inoltre che il ministro, se
ha l 'auspicata chiarezza di idee, sia in grad o
di sostenere per essa una energica battagli a
nel seno stesso del Consiglio dei ministri .
Infatti all ' intendimento del reggitore del di-
castero è indispensabile segua l 'accordo de i
colleghi di Gabinetto, in considerazione delle
ripercussioni che un provvedimento preso
nella sfera di propria competenza finisce fa-
cilmente per assumere in altri campi della
vita sociale. Si è avuto ad esempio un de-
creto ministeriale concernente la chiusura
delle scuole, decreto sul quale molto si è di-
scusso. Non voglio affrontare più questo
problema, del quale tanto si è parlato ; mi
limito a chiedere se vi sia stato almeno un
parere in proposito del Ministero del turi-
smo e dello spettacolo, in considerazion e
della rilevanza notevole del provvedimento
nei confronti dell'attività turistica .

Così: è stata da più parti sottolineata
l'opportunità di concedere facilitazioni ferro -
viarie a vantaggio del turismo sociale nel

periodo delle vacanze. Ebbene, proprio alla
vigilia delle vacanze vi è stato l'aument o
delle tariffe ferroviarie, non certo lieve ,
che non so quanto abbia favorito lo svilupp o
turistico, specie di quello che viene definit o
sociale . Anche in questo caso il ministro de l
turismo e dello spettacolo ha avuto modo dì
esprimere preventivamente Ia sua opinione ?

Sta di fatto che, assumendo il turismo un a
importanza fondamentale nella vita economic a
e sociale della nazione, le sue esigenze debbono
trovare da parte del Governo una sempre
maggiore considerazione .

Di fronte a questa constatazione, l'affer-
mazione della continuità dello Stato cui s i
appella l'onorevole Borin nella sua sconsolat a
relazione non ci può bastare . Lo Stato non
finisce, dice nella sostanza il collega Borin ;
e quindi speriamo che, con il tempo, qualch e
cosa cambi . Per ora la continuità dello Stato
ha un significato preciso per noi. Le leggi
delegate del senatore Tupini, fatte nel mod o
che tutti sappiamo, sono state poi firmate dal
ministro Folchi .

E ancora: un progetto di riclassificazione
alberghiera, quanto mai assurdo, preparato
e presentato dal Governo Tambroni, è stat o
successivamente approvato dalla maggioranza ,
la quale per altro era tanto poco convint a
della sua giustezza da sentire la necessità ,
a conclusione della discussione, di approvare
un ordine del giorno che in sostanza suona
disapprovazione di quel progetto di legge .
Se la continuità dello Stato deve essere questo ,
cioè la continuazione e l'avallo degli error i
commessi – in buona o in malafede non mi
interessa – è evidente che non vi è da sperare
in questa continuità dello Stato, che è più
propriamente la continuità dei governi demo -
cristiani; ma anzi bisogna preoccuparsen e
seriamente .

Qui entra in gioco la retorica. Non è ora
presente il collega Borin, il quale ha osservato
che questa questione della retorica del turism o
non la capisce bene. Ma la retorica nasce
dalla sproporzione tra le parole ed i fatti ,
dalla mancanza di coerenza tra Ie cose che si
indicano come necessarie ed indilazionabili, e
le misure che poi si finisce con l'approvare ,
e che vanno esattamente in senso opposto .
E serve, la retorica, a mascherare una situa-
zione che non è più accettabile per la realtà
stessa dei fatti .

Ecco perché noi, pur rilevando con piacer e
che nelle questioni di fondo vi è una sostan-
ziale unanimità, non possiamo non restar e
sulla stessa posizione . . La nostra critic a
mantiene dunque tutto il suo valore . I colle-
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ghi della maggioranza, i quali in fondo con-
cordano con noi e indicano essi per primi ,
in modo esplicito, certe necessità, devon o
rendersi conto che l'appoggio che poi dann o
a certe decisioni annulla la sincerità inizial e
delle loro richieste e della loro posizione. Qui
si tratta di andare in fondo, tanto più ch e
su alcune questioni vi è l 'accordo di tutti ;
e andare in fondo con fatti e misure concrete .

È ormai il secondo anno che ci troviam o
a discutere su questi problemi, senza con-
tare che già li avevamo affrontati in sede d i
discussione sulla istituzione del Ministero de l
turismo e dello spettacolo. È quindi la terza
volta che ripetiamo le stesse cose : ma la
risposta non viene, oppure viene dai fatti i n
senso completamente opposto a quello postu-
lato dalla grande maggioranza della Camera .

Tocca dunque ai colleghi della maggioran-
za fare una scelta, non solo a parole, ma
assumendone la responsabilità . Non basta
dire che determinati decisioni non dovevan o
essere prese, e poi dare un voto che serve
ad avallare quelle decisioni . Se volete essere
conseguenti, dovete assumervi questa respon-
sabilità. Noi, per parte nostra, abbiamo fatt o
una scelta, ed una scelta conseguente . In
sede di discussione sulla istituzione del Mi-
nistero del turismo e dello spettacolo, com e
pure nella discussione del bilancio dell o
scorso anno e di quest'anno, la nostra posi-
zione è stata obiettiva, seria ma anche molt o
precisa; e i fatti ci hanno dato ragione. Ed
appunto perché guardiamo ai fatti, i qual i
sono quelli che sono, noi vi diciamo che
anche quest'anno voteremo contro il bilanci o
di questo dicastero . (Applausi a sinistra) .

Presentazione di un disegno di legge .

FOLCHI, Ministro del turismo e dello
spettacolo . Chiedo di parlare per la presenta-
zione di un disegno di legge .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
FOLCHI, Ministro del turismo e dello

spettacolo . Mi onoro presentare, a nome del
Presidente del Consiglio dei ministri, il di-
segno di legge :

« Concessione di un contributo straordi-
nario di lire 100 milioni al Consiglio nazional e
delle ricerche per il finanziamento della parte-
cipazione italiana al programma internazio-
nale di ricerche geofisiche * .

PRESIDENTE. Do atto della presenta-
zione di questo disegno di legge, che sar à
stampato, distribuito e trasmesso alla Com-
missione competente, con riserva di stabi-
lirne la sede.

Sostituzione di un Commissario .

PRESIDENTE. Comunico di aver chia-
mato a far parte della Commissione special e
incaricata dell'esame, in sede referente, de l
disegno e delle proposte di legge relative
alla tutela della libertà di concorrenza (nn .
2076, 247, 248, 582, 933, 1172, 1714, 1903 )
il deputato Busetto, in sostituzione del de-
putato Alberganti, il quale ha chiesto di
essere esonerato dall ' incarico .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'altro relatore di minoranza, onorevole Lu -
ciana Viviani .

VIVIANI LUCIANA, Relatore di mino-
ranza. Signor Presidente, onorevoli colleghi ,
onorevole ministro, i limiti estremamente ri-
stretti che mi sono imposti per questa repli-
ca non mi dànno la possibilità di trattare tutt i
i complessi problemi che sono stati affrontat i
nel dibattito che si è tenuto nei giorni scorsi .

Per quanto riguarda i problemi economici
della cinematografia, i problemi della crisi
del teatro di prosa, del caos esistente nel set-
tore della lirica, mi richiamo a quanto hann o
detto qui molto efficacemente gli onorevol i
Lajolo, De Grada, Greppi, Schiavetti ed an-
che l'onorevole Ariosto . Le critiche e le propo-
ste che essi hanno avanzato mi trovano con-
senziente; e quindi per brevità ad esse facci o
riferimento .

Da parte mia, mi limiterò a riassumere l a
critica politica di fondo, che noi dell'opposi-
zione abbiamo ancora una volta avanzato al
Ministero del turismo e dello spettacolo : cioè
i limiti che vengono frapposti alla libert à
della creazione artistica, e la natura di quest i
limiti .

Una prima osservazione voglio fare. Ci
rammarichiamo che un bilancio squisitamente
politico come questo, che abbraccia problem i
sui quali è in atto una appassionata e appro-
fondita discussione nel paese, venga discuss o
nei giorni di fine e di inizio di settimana con
un'aula così scarsamente affollata . La discus-
sione dei bilanci è una grande occasione pe r
affrontare una serie di problemi politici d i
fondo del nostro paese, ed è senza dubbio non
opportuno che essi si discutano in maniera
frettolosa, con limiti di tempo estremament e
ristretti, ed in giornate nelle quali non tutti i
colleghi possono essere presenti a Roma .
Il ministro non doveva consentire che la con-
clusione del dibattito avesse luogo oggi .

PRESIDENTE. Nessuna responsabilit à
può essere addossata al ministro. Ella sa che
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per l 'approvazione dei bilanci vi è una sca-
denza costituzionale . Ecco perché occorre te-
ner seduta anche il lunedì e il sabato . D'al-
tronde ciò è stato previsto nel calendari o
dei lavori stabilito dalla conferenza dei capi -
gruppo, con l'assenso anche del rappresentan-
te del gruppo al quale ella appartiene .

VIVIANI LUCIANA, Relatore di minoran-
za . Non posso non rammaricarmi che la discus -
sione di un bilancio così importante come quello
del turismo e dello spettacolo debba avve-
nire in queste condizioni . Comunque, cionono-
stante, il dibattito sui problemi dello spetta -
colo è stato appassionato, anche se non ampio ,
e ha fatto risuonare nuovamente in questa
aula, attraverso la voce dei politici che hanno
parlato, l'opinione prevalente del vasto e
complesso mondo culturale che attende dal
Parlamento decisioni che mettano fine alle
sue legittime preoccupazioni .

Infatti, tutti i colleghi che sono interve-
nuti, compreso il relatore per la maggioranza ,
hanno con vario accento criticato fortemente
l'operato del ministro per la sua incapacità –
o non volontà, diciamo noi – di rinnovare
la legislazione che regola il cinema e il teatro ,
mettendo l'accento, tutti, sulle conseguenz e
gravissime determinate da questo immobili-
smo. I colleghi della maggioranza « conver-
gente » o quelli della destra si sono limitat i
però a constatare il persistere di una situa-
zione, senza avere il coraggio di porsi una
domanda a cui noi, non soltanto nella rela-
zione di minoranza, ma anche negli inter -
venti dei colleghi Lajolo e De Grada, ab-
biamo dato risposta : perché durante quindic i
anni non si è rinnovata questa legislazione ?
Si tratta d'incapacità ; si tratta di caus e
obiettive ?

Noi rispondiamo di no . Secondo noi, s i
tratta d'una scelta politica . Gli strument i
creati dalla dittatura fascista si sono dimo-
strati quanto mai efficaci per garantire un
controllo politico pesante sulla creazione ar-
tistica .

Ogni modifica della vecchia Iegislazione ,
non solo di quella che regola la censura ,
ma anche e soprattutto di quella economica ,
che determina i criteri delle sovvenzioni ,
non può non tener conto della disposizione
costituzionale sulla libertà dell'arte . Ecco
perché si tenta, a nostro giudizio, da parte
del potere esecutivo, di prender tempo ; e
si ricorre ad ogni tipo di sabotaggio, no n
risparmiando neanche il buon nome dei vari
sottosegretari e ministri, costretti a far pro -
messe che molte volte sapevano già di no n
poter mantenere .

Che l'attuale legislazione sul cinema e
sul teatro sia stata adoperata come strument o
di sopraffazione politica non lo affermiam o
soltanto noi dell'opposizione . Anche nel di -
battito dei giorni scorsi abbiamo sentito
significative ammissioni provenienti dai ban-
chi della maggioranza su tale questione . Una
sola voce si è levata in quest'aula a chieder e
che la pressione politica si faccia ancor pi ù
massiccia: nelle parole pronunciate dalla ono-
revole Dal Canton a proposito dei film ch e
metterebbero in evidenza solo gli aspett i
più brutti e scabrosi della società italiana
e che, come tali, dovrebbero essere boicot-
tati, ho sentito infatti riecheggiare gli argo -
menti che furono propri della propagand a
ufficiale del « Minculpop ». E la riprova di
ciò sta nel fatto che a queste parole dell'ono-
revole Dal Canton ha fatto eco soltanto l a
adesione incondizionata dell'onorevole Cala-
brò, cioè d'una voce che proviene dai banch i
dell'estrema destra fascista .

Per venti anni il fascismo boicottò in
tutti i modi ogni forma di teatro che guar-
dasse con occhio franco alla realtà che c i
circondava . E mi permetteranno gli onore-
voli colleghi di fare a questo proposito un
riferimento di carattere familiare . Tutte le
azioni di sabotaggio e di ostacolo che il fa-
scismo tentò di creare all'attività artistica d i
mio padre erano giustificate con quest'uni-
ca argomentazione : cioè che il teatro di Vi-
viani portava in giro per l'Italia e per il mon-
do gli stracci e le miserie di Napoli . Oggi, do-
po quindici anni dì vita democratica, ecco
che vediamo riapparire forti gruppi di pres-
sione, dentro e fuori del Parlamento, dentro
e fuori del Governo, che non perdono occa-
sione per accusare il cinema ed anche il tea-
tro di indulgere sempre di più alla rappresen-
tazione degli aspetti scabrosi della vita : sce-
ne di violenza e di sangue, erotismo spinto ,
perversioni di ogni genere che costituirebbe-
ro per il pubblico, e specie per i giovani, un a
pericolosa scuola di immoralità .

Vogliamo fare rilevare in primo luog o
che il formarsi di determinate tendenze ar-
tistiche non interessa soltanto l'Italia, ma tut-
to l'occidente: interessa la Francia, 1' In-
ghilterra, l'America . Basti pensare ai dram-
mi di Miller e di Tennessee Williams ; bast i
pensare a film come Fronte del porto, come
Improvvisamente, l'estate scorsa, per tacere
di quelli che vengono prodotti in Franci a
sulla scia del film Et Dieu créa la femme .
Ciò fa pensare che non si tratti semplice -
mente del capriccio di alcune teste calde o
della sete di facili guadagni di alcuni produt-
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tori, ma di una tendenza che ha radici pro -
fonde e significative, e che sarebbe, a nostro
giudizio, fuor di luogo respingere in blocco .

Se il cinema ha preso la strada che ha preso ,
ciò si deve in gran parte alle scoperte e agli
influssi che la cultura moderna ha avuto an-
che sull 'arte cinematografica . Il cinema e i l
teatro non fanno altro che accogliere gli ech i
di movimenti che si sono già prodotti nell a
letteratura e nella scienza, i quali hanno
cambiato la visione tradizionale del mondo .
Si rimprovera, soprattutto ad una certa
cinematografia italiana, di affrontare criti-
camente quei valori che un tempo sembra-
vano incrollabili, e di andare a vedere cos a
vi sia sotto la superficie convenzionale della
realtà in tutte le sue manifestazioni : esatta-
mente come hanno fatto scrittori, pensatori
e scienziati .

Il cinema ed il teatro, come il resto dell a
cultura contemporanea, sono alla ricerca d i
nuove certezze . Abbiamo imparato a guar-
dare con occhio scientifico a ciò che sta sott o
le apparenze . Cogliendo gli influssi che sono
nell'aria, il cinema ha allargato i suoi oriz-
zonti, e molte zone della vita, che un tempo
conveniva lasciare nell'ombra, oggi invece
vengono studiate ed approfondite, e sono di-
ventate quindi strumento di indagine e d i
esplorazione . Non si può negare che uno dei
meriti del realismo cinematografico italiano
è quello di essersi scrollato di dosso per pri-
mo il retaggio della commedia convenzional e
all ' insegna dei telefoni bianchi, e di aver e
spostato alla realtà l 'orizzonte dei suoi in-
teressi . Una simile operazione non poteva
non portare alla considerazione che scaturi-
sce ancora oggi dalle opere migliori del rea-
lismo; e cioè che la vita non è tutta in rosa .
- Onorevole Dal Canton, il vero caposaldo ,
a nostro giudizio, della salute morale della
nostra società sta nell'educare il pubblico, i l
più possibile, a guardare in faccia gli aspett i
della realtà così come essi sono, ed a reagirv i
con un giudizio morale che proviene dal d i
dentro. Una società sana è come un albero
che non si piega sotto il vento perché h a
forti radici, non perché è protetto da una
serra, nel qual caso rischia di cadere no n
appena sia investito da una raffica di vento .

Noi abbiamo grande fiducia nella funzion e
stimolatrice ed educativa dell'arte, e nel senso
di responsabilità dei produttori e dei registi .
Ecco perché siamo per l'abolizione di ogni
forma di censura amministrativa che, a no-
stro giudizio, non è altro che una pesant e
censura politica; e guardiamo con diffidenza
anche il sorgere di ogni tendenza verso forme

di autocensura, che potrebbero in breve tempo
divenire una pericolosa trappola per i produt-
tori e per gli artisti che operano nel camp o
cinematografico . Abbiamo ampiamente docu-
mentato che in quindici anni di direzion e
democristiana si è agito con mano pesant e
contro la migliore produzione cinematogra-
fica e teatrale . Quello che l'onorevole Dal
Canton invoca, e cioè un boicottaggio econo-
mico ai film che trattano argomenti poc o
graditi alle forze politiche dominanti, non è
che la pratica costante seguita in tutti quest i
anni .

Ancora una riprova di questo ce l'ha for-
nita l'onorevole De Grada, quando ha posto
l 'accento sulla situazione esistente nel camp o
dei documentari . Alla sua pesante denunci a
aggiungerò soltanto che gli ultimi provvedi-
menti, gravissimi, che colpiscono il documen-
tario di Cecilia Mangini, intitolato Divin o
Amore, due cortometraggi di Michele Gandi n
e due documentari di Mario Gallo su Cuba ,
testimoniano ancora una volta quello che no i
andiamo affermando da molti anni : cioè che
non ci troviamo di fronte alla incapacità dell a
commissione preposta a giudicare il valore
artistico di un documentario, ma a degli att i
di prevaricazione originati da finalità in con-
trasto con le stesse leggi sulla cinematografia .
Si comincia guardando con sospetto e diffi-
denza ai documentari realizzati da regist i
appartenenti a partiti di sinistra, e si finisc e
regolarmente per sconfinare nell'illegalità, ri-
correndo a veri e propri giochi di prestigio .
Ci auguriamo che, per la serietà e la dignit à
del Parlamento, il ministro non eluda, nell a
sua replica, la risposta agli interrogativi dram-
matici sollevati in questo dibattito dalla
quasi totalità dei colleghi intervenuti .

Può il ministro dire finalmente una parol a
chiara e impegnativa sul futuro indirizz o
politico del ministero in merito ai gravi pro-
blemi della legislazione che regge il settor e
dello spettacolo ? Potremo finalmente affron-
tare sul serio un dibattito, non solo sull a
censura, ma anche sulle provvidenze econo-
miche per la cinematografia, il teatro di prosa ,
la lirica ?

Il dibattito ha posto ancora una volta
l'accento sui pericoli che corre la nostra indu-
stria cinematografica, se non protetta ade-
guatamente, nei confronti delle altre cinema-
tografie del mercato comune, e sulla pesant e
politica fiscale perseguita dal nostro Govern o
a danno del cinema . A questo proposito, m i
associo pienamente alle critiche ed alle consi-
derazioni che l'onorevole Simonacci ha fatto
nel suo intervento .
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Gli onorevoli Lajolo, Greppi, Ariosto e De
Grada hanno sottolineato la crisi del teatr o
di prosa e il caos esistente nel settore della
lirica . Tutto ciò che i colleghi hanno detto i n
proposito, appassionatamente e documenta-
tamente, non è nuovo, purtroppo, ma si ri-
pete in quest'aula da una lunga teoria di anni ,
senza che critiche e proposte trovino il benché
minimo riscontro nell'attività del potere legi-
slativo. Non ripeterò queste critiche e queste
proposte, non solo per brevità, ma anche per-
ché esse sono state esaurientemente illustra -
te dai colleghi intervenuti .

Avviandomi alla conclusione di questa mia
rapidissima replica, mi sia consentito formu-
lare alcune domande chiare e concrete, augu-
randomi che ad esse – poste a una distanza
così ravvicinata dalla sua replica – il ministro
voglia dare risposta .

La prima domanda è questa: i due docu-
mentari sul fascismo Benito Mussolini, ana-
tomia d'un dittatore ed All ' armi, siam fa-
scisti, sono stati oppure no revisionati dalla
commissione di censura ? Non ci si ripet a
ancora una volta che essi sono bloccati a caus a
di un giudizio pendente davanti alla magi-
stratura a proposito del film Benito Mussolini ,
anatomia d'un dittatore . Ciò non ci interessa .
La magistratura può proseguire il giudizio per
suo conto, ma anche le commissioni di censur a
devono ugualmente svolgere la loro funzione ,
che è quella di stabilire se un film meriti o
no il nulla osta per la programmazione . A
questo proposito vorremmo sentire dal signo r
ministro una parola precisa, così come vor-
remmo che egli dicesse al Parlamento con qua -
le motivazione la commissione di censura
ha escluso un film come Un giorno da leoni
dalle programmazioni per i minori di sedici
anni .

HELFER, Sottosegretario di Stato per í l
turismo e lo spettacolo . Al riguardo è stata pre-
sentata un'interrogazione cui è già stato ri-
sposto, anche se ella, onorevole Viviani, l o
ignora . In effetti il divieto per i minori di sedic i
anni è già stato rimosso .

VIVIANI LUCIANA, Relatore di mino-
ranza . Sono lieta di questa precisazione, e m i
compiaccio che si sia finalmente preso att o
di un grave errore .

Un'altra domanda che voglio porre al-
l'onorevole ministro è se vi siano state o meno
intromissioni del potere esecutivo a proposit o
della lavorazione in corso del film sul bandit o
Giuliano . . . .

HELFER, Sottosegretario di Stato per il
turismo e lo spettacolo . Il film è già pronto .
Non è quindi il caso di parlare di interferenze .

VIVIANI LUCIANA, Relatore di mino-
ranza . Resta da vedere se il film sia stato
completato senza tener conto delle pression i
esercitate sul produttore e sul regista nel cors o
della sua lavorazione . Quello che mi interessa
è sapere se queste pressioni del potere ese-
cutivo vi sono state oppure no .

Vorremmo inoltre conoscere se sia vero
quanto abbiamo letto, non soltanto sui gior-
nali di sinistra ma su organi di stampa d i
ispirazione governativa, che i tagli gravissim i
portati alla commedia di Sartarelli Giovanna
del popolo siano stati determinati dalle pres-
sioni di un'ambasciata straniera . Riteniamo
che in tale notizia vi sia del vero, perché
altrimenti non ci renderemmo esattament e
conto del perché un dramma come quello, che
trattava problemi altamente morali e pa-
triottici, debba aver subito la sorte che ha
subito, da parte della commissione di censura.
La stessa domanda vorremmo porre per quanto -
riguarda il divieto del visto di entrata all a

compagnia teatrale Berliner Ensemble .
Desidero concludere con il caso del film d i

Autant-Lara . Abbiamo udito dalla voce del -
l'onorevole Simonacci una notizia che a pri-
ma vista poteva tranquillizzarci . Egli, nel
suo intervento, ha comunicato che mentre i l
Ministero dello spettacolo aveva concesso i l
nulla osta per l'importazione del , film Tu ne
tueras point, il Ministero del commercio con
l'estero non l'aveva ancora concessa . Onore-
vole ministro, ci troviamo di fronte ad una
decisione di carattere politico estremamente
delicata che interessa il Governo nel suo in-
sieme .

Non possiamo quindi eludere una que-
stione di fondo . La domanda precisa che no i
poniamo è se questo film sarà proiettat o
liberamente nelle sale cinematografiche ita-
liane, senza avanzare pretesi ostacoli che ven-
gano dall'uno o dall'altro ministero . Non
soltanto per il prestigio ed il buon nome
della democrazia nel nostro paese, ma anche
per la solidarietà che noi dobbiamo ad uomin i
che conducono una battaglia coraggiosa ne l
campo dell'arte, ci auguriamo che non s i
frappongano ostacoli e che questo film poss a
liberamente circolare, per dar modo al pubblico
italiano adulto (ed io aggiungo anche a l

. pubblico giovanile) di vederlo e di discuterlo
per quello che esso è : un messaggio di pace ,
un messaggio di fratellanza .

Dissento nettamente dall'onorevole Cala-
brò, il quale durante il suo intervento ha
affermato che l'Italia non ha bisogno d i

questi messaggi di pace . Io affermo che tutto
il mondo oggi ha bisogno di messaggi di pace ;
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e ne ha bisogno anche il nostro paese . (Ap-
plausi

	

a sinistra — Congratulazioni) .
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare i l

primo relatore per la maggioranza, onorevol e
B orin .

BORIN, Relatore per la maggioranza . Si-
gnor Presidente, onorevoli colleghi, onorevol e
ministro, l'ampio dibattito che sulla bas e
dello stato di previsione del ministero i n
esame si è allargato via via, in virtù di nu-
merosi interventi di valorosi colleghi, a molt i
aspetti del problema turistico, in verità m i
esimerebbe dalla replica. E ciò per due ra-
gioni: perché nulla è stato detto che già no n
fosse nella relazione di maggioranza, eccezio n
fatta per osservazioni particolari sulla Cala-
bria dell ' onorevole Tripodi e sull'Emilia e
Romagna del collega Mattarelli; e perché
anche questo, come del resto tutti i nostr i
dibattiti, ha rivelato la sua inutilità .

Chi parla ha due scopi: o informare o
persuadere; due scopi che spesso si fondono
nel solo « persuadere informando ». Io, che
non sono riuscito a persuadere alcuno con
la relazione scritta, meno ancora persuader ò
con la parola, essendo l'arte del dire assa i
più difficile che quella dello scrivere .

Del resto, quand 'anche fossi il maestro di
retorica che evidentemente non sono (se non
ho persuaso), non persuaderei le opposizioni ,
perché fra di noi non è che non si oda pe r
sordità: è che udire non si vuole . E se non
sono retorico, la mia relazione non può pur -
troppo essere retorica, onorevole relatore d i
minoranza : retorica nel senso etimologico e
classico della parola . Scartata questa reto-
ricità, vediamo se riesco a scrollare di dosso
alla mia relazione quel fastidioso epiteto ch e
veramente le dà noia .

So bene che l'arte della retorica, dopo i l
rifiorente splendore dell'età umanistica, s i
perdette nel concettismo secentesco, fu af-
fatto dimenticata dal romanticismo ed è ogg i
caduta in abbandono come scienza: essa non
è che un termine usato con valore spregiativo
per indicare un modo di dire artificioso, u n
calore espressivo che nasconde vacuità d i
pensiero . Ove questo senso si volesse dare
all'epiteto, siccome la relazione di minoranza
dice molto meno di quella di maggioranza ,
e tocca solo quattro degli infiniti argoment i
che interessano e premono al turismo, dovre i
concludere che se la mia è vuota, quella del-
l'opposizione lo è ancor più .

Dire che il turismo è importante per var i
aspetti e che purtroppo i mezzi che il Go-
verno gli mette a disposizione sono insuffi-
cienti, secondo il collega, è retorico per la

contraddizione fra l'importanza del soggett o
e l'insufficienza dei mezzi . Siccome la dimo-
strazione ha di gran lunga più valore dell a
denuncia, io prendo atto che egli ha dimo-
strato il contrario di quello che intendeva, e
cioè che nella mia relazione non vi è solo
la vuota o passiva accettazione del ricono-
scimento di ciò che si è fatto, ma vi è anch e
l 'espressione di una critica molto chiara e
senza sottintesi .

Per restituire la gentilezza, spiego che i l
mio riferimento alla « continuità dello Stato »
ha un significato affatto diverso da quello
che l'onorevole collega gli annette . L 'espres-
sione non vuole affatto dire che noi si sia i n
eterna, utopistica attesa di un paradiso ter-
restre da realizzare; significa che, siccome l o
Stato non finisce con il bilancio del 1961, ri-
teniamo giusto indicare al turismo una via
per il futuro . Non abbiamo sentito forse ri-
petere da tutti che al turismo italiano manca
una linea ? Allora, perché svisare così i l
significato di questo tentativo di prolungare
il punto di oggi in una linea che dovrem o
rendere sempre più chiara e marcata ? i l
tentativo d ' indirizzare, di rafforzare la nostra
politica turistica, affinché diventi sempre pi ù
concreta ed efficiente ?

Potete dire che il tentativo è inadeguato ,
che non corrisponde alle attese, che è trac-
ciato da intelligenza e capacità troppo mode -
sta per l'importanza dell'assunto ; ma non
potete volerlo e negarlo nello stesso tempo,
perché in tal caso mi fornireste il destro pe r
affermare che non io nascondo la gravità de i
problemi fra velature retoriche, ma voi v i
nascondete alle nostre modeste, inadeguate ,
limitatissime – se volete – ricerche di solu-
zioni, per procurarvi il modo di dire che no i
non facciamo niente .

L'espressione « politica del turismo » tant o
ripetuta in ogni intervento, presa alla lettera ,
non può che significare la richiesta di leggi e
di mezzi per lo sviluppo del turismo . Ebbene ,
in questo volume sono raccolti trecento fra
leggi, decreti e decreti-legge concernenti il
turismo, tutti in vigore, anche se molti suc-
cessivamente modificati, a cominciare da l
testo unico del 24 agosto 1867, n . 4021, fin o
all'ultimo decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri sulla riduzione del quanti-
tativo di benzina al turismo del 21 gennaio
scorso .

Potremo dire che queste leggi sono troppe
e non adeguate, ma non certo che man-
cano. E la stessa cosa può dirsi per i mezzi :
potremo a ragione asserire che sono irrisor i
(e lo abbiamo affermato), che non bastano,
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che il Governo deve fare di più, ma non pos-
siamo fare a meno di riconoscere che quest e
disposizioni unite ai mezzi pochissimi, limi-
tati che abbiamo, tracciano già una politic a
del turismo. (Interruzione del relatore di mi-
noranza Liberatore) .

Ha ragione l'onorevole Pirastu quand o
dice che per lo sport può dirsi che manch i
una apposita politica, perché non vi son o
le leggi per lo sport, e mancano del tutto i
mezzi. Ma, per quanto riguarda la politica
turistica intesa come orientamento, questa
politica c ' è . Che non piaccia alla minoranza,
alle opposizioni, non può destare meraviglia .
Stupisce invece che tali minoranze, speci e
quella di sinistra, non abbiano spezzato una
lancia in favore del milione di lavoratori de l
turismo per i quali noi abbiamo chiesto con -
dizioni di trattamento economico, di lavoro
e di vita più eque e più umane. Stupisce che
non abbiano approfondito, come noi ab-
biamo fatto, il problema della villeggiatura
per le classi meno abbienti, quello del turism o
aziendale, e non si siano fatte interpreti, com e
noi abbiamo cercato di fare, della aspirazione
dei lavoratori ad essere almeno per i giorni
di riposo non operai, contadini o impiegati . . .

LIBERATORE, Relatore di minoranza .
Questa sì che è retorica !

BORIN, Relatore per la maggioranza .
. . .ma liberi cittadini fra altri cittadini, senza
divisa, senza distintivi, padroni di scegliere
il tempo, il luogo ed i modi della loro villeg-
giatura . Del turismo giovanile, della sua im-
portanza sulla formazione dei giovani, de i
suoi problemi morali, nemmeno una parola .
Tutta presa dal compito di criticare l'opera
del Governo e del ministro, l 'opposizione non
ha accennato, neppure per criticarlo, al no-
stro inserimento turistico nel mercato co-
mune europeo, ed ai gravi problemi conness i
da cui dipende lo sviluppo o la decadenza
di questo settore, per noi vitalissimo . Invece
dai banchi di sinistra si è levata contro i l
Governo l'accusa di ostacolare l'afflusso turi-
stico da e per il mondo sovietico . Perfino
l'ombra del ministro Scelba è apparsa a d
oscurare gli itinerari turistici . (Commenti alla
estrema sinistra) .

Onorevoli colleghi, aì confini della nostra
patria non vi sono né cortine di ferro, n é
muraglie cinesi; e chi vuole entrare per scop i
chiaramente turistici entra, chi vuole uscire
esce. Nessuno può dire che i turisti russ i
venuti finora in Italia « per fare i turisti »
abbiano avuto noie o subìto limitazioni d i
spostamenti o di soggiorno . Se è vero che
gli albergatori che li hanno ospitati non

hanno dovuto lagnarsene, è altrettanto ver o
che i turisti sovietici non hanno potuto ch e
apprezzare l'ospitalità ricevuta .

Non è colpa, però, dell'Italia o dell'occi-
dente se la cortina di ferro si è aperta sol o
nel 1956 a gruppi di visitatori occidentali ,
i quali solo allora hanno potuto recarsi in
Russia e l'hanno fatto in numero di 125 mila .
(Interruzione del deputato Barbieri) . Nel 1960
tale numero è salito a 200 mila, e forse
quest'anno raggiungerà. le 250 mila unità .

BARBIERI. Da chi è partita l'iniziativa ?
BORIN, Relatore per la maggioranza .

Non è colpa dell'Italia se l'Unione delle re -
pubbliche socialiste sovietiche ha meno d i
noi risolto il problema degli alloggi, e solo
ora ha posto in atto un piano per aumentare
di 122 mila le stanze di albergo, di 11 .500
i motels e di 10 mila i campeggi . Lo sviluppo
turistico straniero è legato a una infinità di
fattori, fra cui non ultima la tradizione che i n
Russia manca, la libertà di circolazione, ch e
è limitata, e le attrezzature recettizie ch e
ora si vanno adeguando, come si è detto ,
ma che non saranno pronte prima del 1965 .

Per quanto concerne la propaganda turi-
stica nell'Unione Sovietica e negli altri paes i
socialisti, essa non è inferiore a quella ch e
quei paesi svolgono qui da noi . L'Inturis t
sovietico dispone solo di un addetto presso
l'ambasciata, qui a Roma. L'E. N. I . T .
segue per la propaganda turistica criter i
economici e turistici, non criteri politico -
turistici . Così ha chiuso, per esempio, i
nostri uffici in Egitto da quando la politica
di Nasser ha reso antieconomico il turismo
egiziano ; non ha i suoi uffici in Giappone
perché le leggi giapponesi sono contrarie al
mercato turistico verso l'estero, mentre apri-
rà uffici in Jugoslavia. Perciò ritengo che
appunti in questo senso non possono essere
fatti all'E . N . I . T . né al Ministero .

Un altro punto concerne la mancata de-
mocratizzazione degli organi turistici cen-
trali e periferici . Tolte alcune assenze, ch e
del resto anche noi abbiamo rilevato e de-
nunciato, l'allargamento a numerose cate-
gorie turistiche della responsabilità direttiv a
è un fatto innegabile, non certo per l'oppo-
sizione . . .

LIBERATORE, Relatore di minoranza .
Ma neanche per l'onorevole Mattarelli .

BORIN, Relatore per la maggioranza .
. . .perché l'opposizione ritiene che là dove non
vi sono i comunisti, ivi non v'è democrazia .
Inutile dire che noi la pensiamo in modo
diverso, perchè, se in nome della democrazi a
chi governa per libere elezioni dovesse affi-
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dare l'esecutivo agli avversari, affosserebbe
il suo diruto a governare e al tempo stesso ,
nel nostro caso, anche la democrazia .

Ultimo punto di comune interesse è stat o
quello delle attrezzature ricettive. Il consenso
dell'onorevole Alpino, che è da tutti ritenut o
un valoroso tecnico di problemi economici ,
alla mia esposizione sul piano tecnico-eco-
nomico, mi ha veramente ripagato delle lun-
ghe ricerche e dei non facili conteggi elle h o
dovuto fare. Egli pensa che non 200-30 0
miliardi, ma 700-800 miliardi occorrano in
dieci anni per adeguare pienamente le nostr e
attrezzature alle necessità . Gli do volentieri
atto della giustezza di questa previsione, ma
sono costretto ad aggiungere che la cifra da
me indicata si riferiva al minimo indispen-
sabile che forse, con accorgimenti opportun i
e vari, si potrebbe reperire; la sua invece va
guardata come riferita al massimo, e potreb-
be anche restare sulla carta .

In merito al concetto per cui là dove man-
ca l'iniziativa privata, per quanto concerne l e
attrezzature ricettive, debba intervenire l o
Stato, mi pare logico precisare che lo Stat o
non può e non deve fare l'albergatore, perchè
in Italia le ferie forzate in alberghi di Stato
nessuno le farebbe .

Nel complesso, dalle quattro relazioni, e
da un dibattito più ampio di quello dello scor-
so anno, è emersa la constatazione che nel
campo del turismo qualche cosa si è mosso .
All'onorevole ministro Folchi, ai suoi funzio-
nari – e vorrei rilevare il pessimo gusto di pic-
chiare il cerchio per far risuonare la botte ,
perchè in realtà quando si colpisce comoda -
mente il funzionario, indirettamente si vuol e
colpire il ministro e la sua attività . . . (Inter-
ruzione del deputato Lajolo) . Non mi riferisco
solo al suo intervento, onorevole Lajolo, ma
anche a qualche altro ugualmente personal e
ed incisivo .

Dicevo : all'onorevole ministro Folchi, al
suoi funzionari, all'E .N.I .T., agli enti provin-
ciali per il turismo, alle aziende, alle pro loco
il compito di fare sì che questo moto si tra-
sformi in continuo e si acceleri . In particolare ,
signor ministro, a lei l'esortazione di difen-
dere con energia la considerazione che il turi-
smo merita per l'importanza dei suoi valor i
morali, il posto conquistato dal turismo (ogg i
Il posto è diventato di moda) . (Commenti) .

PIRASTU. Ah, voleva riferirsi al post o
del turismo, non a quello del ministro !

BORIN, Relatore per la maggioranza . Mi
riferivo al film Il Posto di Ermanno Olmi .

PRESIDENTE. Effettivamente, onorevol e
relatore, ella ha pronunciato la parola « posto »

e poi ha fatto una piccola pausa, dando cos ì
forse adito a qualche malignità . (Si ride) .

BORIN, Relatore per la maggioranza . L'ho
fatto per avere il motivo di introdurre u n
atto di riconoscimento per quel giovane regi -
sta che ha testè presentato un bellissimo film ,
nel quale taluni problemi di questa nostra
società sono validamente e nobilmente trat-
tati, anche senza ricorrere a certi accorgi-
menti deteriori che hanno, per troppo tempo ,
purtroppo, insozzato i nostri schermi .

Signor Presidente, non so se quello che
sto per dire tocchi lei, e le chiedo fin d'ora
perdono; ma l'aver relegato la discussion e
del bilancio del turismo in giorni nei qual i
si sa pèr esperienza che l'aula è vuota, l'ave r
preparato la conclusione per stornane . . .

PRESIDENTE. Ho già interrotto in pro-
posito l'onorevole Viviani, facendo presente
che sull'ordine dei lavori esiste un accordo
dei capigruppo che va rispettato. Non si
tratta certo di sottovalutare o sopravvalu-
tare l'uno o l'altro bilancio .

BORIN, Relatore per la maggioranza . La
mia preoccupazione, signor Presidente, è che
questo Ministero del turismo e dello spetta -
colo, diciannovesimo per nascita, non fini-
sca per diventarlo anche per importanza, e
ad esso si concedano solo le briciole dei fi-
nanziamenti .

É compito un po' di tutti, in verità, m a
specialmente suo, signor ministro, e dei suo i
più diretti collaboratori, e sarà suo merito ,
porre il ministero sullo stesso piano di quant i
gli sono pari per importanza morale e apport o
efficace all'economia nazionale .

L'onorevole Pirastu ha trovato modo ne l
suo intervento sui problemi sportivi, che h o
seguito con vero interesse, di inserire alcun e
sue opinioni sulla politica interna e di in -
tessere una specie di necrologio di quest o
Governo. Penso che non vi sia perciò nulla
di male se sul finire mi appiglio anch'io a d
un argomento di politica internazionale .

Mi auguro, onorevole relatore di mino-
ranza, che l'anelito alla pace come causa e d
effetto della conoscenza fra i popoli che i l
turismo determina, e che ella esprime nobil-
mente nella chiusa della sua relazione, sia
sincero e profondo. Se non lo fosse, questa s ì
sarebbe retorica, vuota e macabra retorica;
e lo sarebbe se per pace non intendesse 'sol o
assenza di guerra guerreggiata, ma anche ri-
spetto della libertà e della vita dei cittadini ,
senza le quali a nulla varrebbero tutte le
nostre preoccupazioni ed ansie per ben go-
vernare, ognuno secondo i principî in cu i
crede, i nostri concittadini .
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Oggi si può attentare alla libertà ed alla
vita dei cittadini anche senza ricorrere alla
guerra tradizionale, di lontano, affidando ma-
gari al vento che scorre sul globo atomi mi-
cidiali per quelli che sono e per quelli ch e
verranno . Se per pace anche lei, come noi ,
non intende quella del cimitero, ma tran-
quillità di vivere, di lavorare, di riposare
non insidiati da radiazioni che precipitin o
dal cielo o scaturiscano di sotterra, in nome
del turismo che affratella i popoli in un vin -
colo di solidarietà umana, che per noi è
anche cristiana, unisca anche lei, « per la
causa che più le sta a cuore e che corre in
questo momento gravi pericoli » la protest a
contro ogni tirannide soffocatrice della li-
bertà e turbatrice dell ' ordine, contro ogni
intrapresa e persistenza – venga pure dal
mondo sovietico – di crudeli esperimenti ch e
minacciano di inaridire le fonti stesse dell'in-
tera umanità . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlar e
l 'altro relatore per la maggioranza, onore-
vole Gagliardi .

GAGLIARDI, Relatore per la maggioranza .
Signor Presidente, onorevoli colleghi, ono-
revole ministro, debbo premettere le mi e
scuse vivissime ai colleghi che hanno parte-
cipato a questo dibattito per non essere sta -
sto sempre presente ai loro interventi . Ciò
è dovuto ad impegni che mi hanno tratte-
nuto nella mia città in veste di amministra-
tore comunale . Devo però dar certezza e d
assicurazione a tutti gli intervenuti che ho
avuto modo di leggere nei resoconti steno-
grafici – attentamente e, direi, con maggio r
impegno di quel che si impiega quando una
presenza puramente fisica può non coinci-
dere con l'impegno intellettuale – tutti i
loro interventi .

Dico anzitutto agli onorevoli colleghi che
sono intervenuti, per la maggior parte, ap-
prezzando lo sforzo della mia relazione, ma
anche a quelli che hanno rivolto critiche, i l
mio « grazie » vivissimo, perché mi hann o
consentito di lumeggiare quanto di positiv o
vi era nel documento che ho preparato a
nome della maggioranza e nello stesso temp o
di replicare a quelle che sono state definit e
le carenze della mia relazione .

Non spetta certamente a me rilevare
quanto è stato detto in ordine ai giorni pre-
scelti per il dibattito, in seno alla nostra Ca-
mera, su questo bilancio. Però mi si consent a
di dire che, per quanto ho avuto modo d i
vedere, non è la scelta del sabato, del vener-
dì o del giovedì quella che aumenta la pre-
senza dei parlamentari in aula. Il proble-

ma, evidentemente, è molto più profondo e d
è un problema sul quale dovremo una buona
volta soffermarci con la necessaria attenzione .

PRESIDENTE . Ho già risposto ai suo i
colleghi relatori . Debbo aggiungere la con-
statazione che è invalsa tra i deputati un a
certa abitudine ad assistere, quando vengon o
esaminati i bilanci, solo alle discussioni ch e
più li interessano .

Devo inoltre ripetere ancora una volt a
che l'attività parlamentare non si esaurisce
in aula, poiché molteplici e pressanti son o
gli impegni dei deputati nelle Commissioni ,
nelle Sottocommissioni, nei Comitati ristret-
ti, nei gruppi e loro organi ; vi sono inoltr e
molti inderogabili impegni verso gli elettori ,
poiché il deputato non può sottrarsi alle in -
vocazioni specie della povera gente, per ot-
tenere un posto, per sollecitare una pensione
o una pratica amministrativa, ecc . Quando
mi era possibile, io facevo tutto ciò con en-
tusiasmo. E non si tratta soltanto di asse-
condare legittime aspirazioni di cittadini :
in questa attività presso i pubblici uffici i l
deputato esplica anche un controllo sul loro
funzionamento, controllo che rientra nel
sindacato politico del Governo .

Si tenga anche conto degli ampi e costrut-
tivi dibattiti sui bilanci in Commissione ,
che, in seguito alla nuova prassi, sono por-
tati con la pubblicazione dei resoconti a
conoscenza del paese .

GAGLIARDI, Relatore per la maggio-
ranza . Vengo al merito del mio intervento .

Non posso nascondere che mi ha colpit o
la critica del collega Paolicchi, il quale, per
la verità con un giudizio completamente di -

verso da quello del collega Lajolo, ha quali-
ficato la mia relazione come completament e
priva di qualsiasi indirizzo di politica cultu-
rale. Il collega Lajolo, invece, più opportuna-
mente, ha rilevato che il mio sforzo di esporr e
anche l'aspetto quantitativo del fenomeno
spettacolo era diretto a dare l'esatta sensa-
zione al Parlamento ed al paese di quant o
sia ormai fondamentale nella vita di ciascu n

popolo il problema dello spettacolo . Quelle
cifre, se hanno anche un valore statistico ,
hanno soprattutto un valore di indica-
zione .

Ma non mi sono limitato soltanto a questo ,
onorevole Paolicchi: ho approfondito il pro-
blema al punto di dare addirittura alcun e
precise indicazioni in ordine ai problemi della
cinematografia, del teatro, dello sport, sull e
quali indicazioni molti colleghi sono interve-
nuti, criticandole, arricchendole, completan-
dole, ma indubbiamente constatandone la
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presenza, che non so per quale ragione ell a
non ha invece voluto rilevare .

Se, poi, questa critica circa l'assenza di
indirizzo politico-culturale si vuole riferir e
all'aspetto della censura, allora era meglio
parlare chiaro, perché il vostro relatore non
ha ritenuto di affrontare il problema dell a
censura in modo ampio ed esteso – ma del
resto il suo pensiero è già documentato agli
atti della Camera nella proposta di legge
sulla censura che egli ha avuto l'onore di
presentare : non vi è quindi motivo di parti-
colari sotterfugi o dimenticanze – semplice -
mente perché è prassi (senza ricordare, poi ,
il secondo comma dell'articolo 133 del nostro
regolamento) che, quando un problema è
all'esame di un ramo del Parlamento, non s i
impegni contemporaneamente l'altro ram o
in un dibattito sullo stesso argomento . Senza
dire, poi, che non discutere ora della censura
significa oltre tutto guadagnare tempo ed evi -
tare doppioni, perché è ormai certo che i l
disegno di legge che noi approvammo lo
scorso anno dovrà tornare in questa Camera ,
per cui la discussione sulla censura sarà ria-
perta .

Ma dal momento che il relatore di mi-
noranza, onorevole Luciana Viviani, ha de -
dicato i quarantotto cinquantesimi della sua
relazione al problema della censura, e ch e
molti altri colleghi ne hanno parlato, io non
ho difficoltà alcuna a trattarne, precisando
il mio punto di vista, che rispecchia d'altronde ,
nelle linee essenziali, lo stesso parere della
maggioranza .

Anzitutto sia chiaro che chi intende af-
frontare il problema della censura in modo
semplicistico, dogmatico non incontra la mi a
approvazione . Perché ? Perché il problema
della censura è talmente importante ed essen-
ziale nelle componenti che lo determinano ,
da non poter certamente essere affrontato
con superficialità o leggerezza. Secondo me,
in esso si ritrova l'eterno scontro tra autorità
e libertà, tra libertà e licenza, tra democrazia ,
rispetto dell'arte, della cultura, e rispetto d i
alcuni fondamentali cardini della vita sociale ,
della vita morale . È evidente, quindi, che i l
problema non si può porre con poche parole ;
vi sarebbe da fare tutto un esame dei sistemi
in atto nei vari paesi . Ne vedremmo dell e
belle, allora, in ordine ai paesi di democra-
zia progressiva, in ordine ad altri paesi, non
di democrazia orientale, ma retti con sistem i
autoritari, come pure in ordine ai paesi di
antica democrazia . Del resto sarà questo uno
studio che avremo modo di fare, ma che non
è certo il caso di iniziare in questa sede .

Ma, seconda il nostro settore politico e pens o
anche, sia pure in via di compromesso, se-
condo i settori che con noi convennero nel-
l'approvazione di un certo disegno di legg e
in questa Camera (e ciò non dobbiamo dimen-
ticarlo) la censura rimane istituto legittimo
e necessario, previsto dalla Costituzione, ch e
deve avere i suoi limiti, che deve svolgers i
in un clima di democrazia, ma che non pu ò
essere sottaciuto o eliminato .

È evidente che occorre giungere presto
all'approvazione della nuova legge per uscir e
da incertezze e da difficoltà che sono venut e
emergendo in questi ultimi anni : il problema
del contraddittorio con il regista ; quello d i
una migliore definizione dei criteri di censura ;
il problema della abolizione di forme di con-
trollo indiretto, cui ho fatto cenno : forme
di controllo – si badi bene – alla cui elimina-
zione si potrà arrivare nella misura in cu i
si eliminerà tutta quella serie di interventi ,
di atti protettivi, di aiuti che lo Stato finora
ha dato (secondo me giustamente) all'indu-
stria cinematografica nel momento della su a
crisi, ma che ora, in un momento così esplo-
sivo di crescita e di sviluppo, non si giustifi-
cano più .

E, quindi, anche per aderire alla nuov a
legislazione che ci è imposta dal mercat o
comune, dovremo, con opportuni accorgi -
menti e con la necessaria gradualità avviarc i
a eliminarli .

Ma devo rilevare con estrema sodisfa-
zione, a proposito della censura, il riconosci -
mento che l'onorevole Paolicchi ha dato ,
diversamente da quanti, invece, hanno con-
testato con più pesante e, se mi è consentito ,
ormai vecchia e superata critica, la liceit à
dell ' intervento del magistero della Chiesa in
ordine ai problemi della difesa della pubblica
moralità . Ma non posso concordare con lui
quando afferma che questo intervento sa-
rebbe poi paralizzante nei confronti di u n
partito politico come il nostro, partito che
fin dalle sue più antiche origini ha sempr e
tenuto a definirsi laico e aconfessionale ; ma
è evidente, nella misura in cui l'onorevole
Paolicchi lo consente, che non si può impedire
che questo magistero influisca sulla coscienza
dei cattolici, ovunque essi siano, anche in
questa Camera, ed influisca non in maniera
eteronoma, esterna, ma in maniera interiore
promovendo nell'interno delle nostre co-
scienze un indirizzo in materia morale e
culturale.

PAOLICCHI . Così dovrebbe avvenire .
GAGLIARDI, Relatore per la maggioranza .

E così avviene.
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Ed- allora non posso che auspicare ch e
l'altro ramo del Parlamento, prima che sia
necessaria u n 'altra proroga, che ci metterebb e
in imbarazzo, ci restituisca il disegno di
legge approvato per la sua parte e che no i
si possa, dopo ampio dibattito, a nostra volta
sollecitamente approvarlo .

Devo sottolineare l'interessante posizione
assunta dall'onorevole Schiavetti in ordin e
ai problemi della censura nei confronti de i
ragazzi, dei giovani e degli adolescenti . Que-
sto mi conforta per il fatto che non un solo
gruppo parlamentare è preoccupato dei ri-
flessi di certa cinematografia nei confront i
della gioventù e dell'adolescenza, ma che,
al di là delle divisioni di parte, esiste nei
padri di famiglia, nei responsabili, in tutt i
coloro che hanno a cuore la sanità della
nostra gioventù, una preoccupazione che no n
potrà non lasciare il suo segno nella legisla-
zione che ci apprestiamo a varare .

L 'onorevole Calabrò ha accusato, sia pure
con buone maniere, il presidente della Com-
missione onorevole Riccio, che oggi è assent e
perché indisposto, di aver lasciato trascinare
forse troppo per le lunghe in Commission e
il dibattito sulla legge cinematografica . Devo
ricordare all 'onorevole Calabrò che ben do -
dici sedute questa Commissione ha tenuto .
Se di queste dodici sedute, per l'assenza
dei commissari, larga parte non ha avut o
seguito, evidentemente questo non può es-
sere imputato a chicchessia .

CALABRÒ . Non ho inteso dire questo .
Infatti, nella lettera vi è un richiamo a i
commissari .

GAGLIARDI, Relatore per la maggioran-
za . Quindi, non al presidente . Dal testo ,
stenografico del suo discorso, onorevole Ca-
labrò, sembrerebbe che se ne potesse rite-
nere responsabile il presidente ed anche i l
segretario della Commissione . Si dice che i l
comitato non era assistito da un segretario .
Invece mi risulta che vi è una serie di ver-
bali che comprovano la presenza attiva del
segretario della Commissione . Comunque, se
ella questo non ha inteso dire, tanto meglio .

Onorevole ministro, poiché ormai è not o
(ed attendiamo dalle sue dichiarazioni qual -
cosa in merito) che ella si appresta a pre-
sentare un disegno di legge per il riordin o
del sistema delle provvidenze per la cinema-
tografia, è evidente che attendiamo con im-
pazienza di vedere questo disegno di legge ,
poiché quella Commissione che ha all'esame
proposte d'iniziativa parlamentare non potrà
non associare quel disegno di legge a quell e
proposte per un esame 'congiunto quanto

più possibile sollecito e concreto. E qui riaf-
fermo ancora una volta la mia considera-
zione circa l'opportunità che l'industria cine-
matografica, che è stata largamente tutelata
(le cifre del collega Landi sono esatte quand o
parla di finanziamenti per circa 150 miliard i
dal 1947 ad oggi, perché ho presentato fra
i miei dati anche una tabella, sommando
le cui cifre si arriva pressappoco a quell ' im-
porto), vada gradualmente inserita nel con-
testo europeo e sottratta ad ogni forma d i
finanziamenti da parte dello Stato che, s e
furono ,necessari in un momento di crisi ,
oggi più non lo sono. Basti vedere le cifre
relative alle nostre esportazioni nei mercat i
che abbiamo conquistato per rendersi conto
che non si tratta di una effimera o pas-
seggera fase di sviluppo, ma di un indirizz o
ormai sempre più progrediente .

Ma mi consenta ancora l'onorevole Ca-
labrò, a proposito delle considerazioni da m e
svolte a pagina 38 della relazione, di rile-
vare che egli non le ha riportate fedelmente .
Nel suo intervento sono riportate (tra vir-
golette, cioè come testuali) alcune mie af-
fermazioni in modo non esatto e non cert o
nel giusto spirito . Mi consenta di rilevare
che ella non ha forse letto attentament e
tutta la relazione, onorevole Calabrò, per -
ché, tra l'altro, rivolge un caldo elogio tal
collega Borin (e non è certo per gelosia d i
mestiere che dico questo) per l'ottima rela-
zione sullo sport che, invece, ho fatto io .
Quindi ella non l'ha forse letta con la neces-
saria attenzione .

CALABRO. Non ho letto le firme .
GAGLIARDI, Relatore per la maggioranza .

Io ho scritto : « Occorre, perciò, evitare che
in essa » (cioè nella cinematografia) « preval-
gano solo interessi economici o, comunque,
deteriori, consentendo ai registi di affrontar e
tesi e temi reali ed impegnativi, che riflet-
tano gli interessi più vivi dell ' uomo mo-
derno ». Ella ha invece detto che io avrei
affermato essere necessario che finalmente
si consentisse ai registi di affrontare' tesi e
temi reali, ecc . In tal modo ella : ha dato
un senso tutto diverso alle mie parole, con -
sentendosi l'illazione circa una convergenz a
fra me ed il collega Lajolo, la quale è pos-
sibile sul piano dell ' amicizia, ma su altri
piani evidentemente no. Io avevo invece
affermato questo concetto : che sono per una
cinematografia impegnata che abbandoni tutti
gli aspetti più deteriori, gli aspetti sessual i
ed erotici più scoperti, che non hanno alcun
motivo di essere, tanto più che difficilmente
– essendo materia molto delicata – possono
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assurgere a vera e propria opera d'arte . E
non dimentichiamo che il cinema (ed io lo
dico come esperto ed amante del cinema) ,
può anche assurgere ad opera d'arte, ma
molto difficilmente può darci un film che ,
per la stessa complessità delle component i
dalle quali esso ricava la sua vita, giunga a d
essere vera ed autentica opera d'arte .

Ho notato pure un'opportuna segnala-
zione da parte degli onorevoli Dal Canto n
e Lajolo circa l'assenza nella nostra cinema-
tografia dei film per ragazzi . Solo che i l
collega Lajolo ha ascritto questa assenza
ad una causa che è – me lo consenta – spro-
porzionata. Egli dice: poiché non si consent e
l 'espressione di un certo realismo, poiché s i
bloccano tutti i tentativi di una cinemato-
grafia spregiudicata, evidentemente non s i
può fare cinematografia per ragazzi . Ella
onorevole Lajolo, ha voluto nobilitare que-
sta carenza della nostra cinematografia, ca-
renza la quale invece credo sia purtroppo d i
origine più bassamente commerciale, dovut a
al fatto che non esistono da noi, come invece
esistono in altri paesi, sale esclusivament e
riservate ai ragazzi .

HELFER, Sottosegretario di Stato per i l
turismo e lo spettacolo . Qualcuna c'è, ma sono
pochissime, purtroppo !

GAGLIARDI, Relatore per la maggioranza .
Quindi, non esiste la possibilità di creare veri
e propri circuiti commerciali di film pe r
ragazzi . E poiché anche in questo settore vige
purtroppo largamente la ferrea legge dell'in-
teresse economico, è evidente il perchè vi si a
questa disattenzione .

Mi auguro che, soprattutto attraverso un a
riorganizzazione dell'istituto Luce (che riterrei
particolarmente idoneo a svolgere una certa
azione nel campo della cinematografia per
ragazzi), ella possa giungere, signor ministro ,
a risultati che non mettano il nostro paes e
nelle condizioni di essere assente dal festiva l
internazionale del film per ragazzi di Venezia ,
come purtroppo è avvenuto .

E poiché. sono venuto a parlare della mi a
città, concordo pienamente con quanto ha
detto l'onorevole De Grada sull'opportunità
di sollecitare al Senato la discussione de l
disegno di legge sul nuovo statuto dell'Ent e
autonomo della biennale di Venezia, ent e
autonomo che noi vogliamo veramente tale ,
legato alle caratteristiche di venezianità che
sono alla sua origine . In tal senso, signor mi-
nistro, mi preoccupano alcune notizie circ a
l'intendimento di determinati settori dell a
produzione cinematografica di voler strappare
alla Biennale di Venezia la mostra interna -

zionale d'arte cinematografica . Sia chiaro ch e
da parte mia e dei colleghi amanti della cultura
cinematografica, in quest'aula certamente nu-
merosi, non vi saranno debolezze in tal senso
e che quella mostra, che è nata sulla laguna ,
lì dovrà rimanere ; e non per gretta visione
provincialistica, ma perché è in quell ' atmo-
sfera che trova modo di valorizzare quanto d i
meglio sul piano dell'arte cinematografica s i
produce nel mondo .

Concordo poi con alcune critiche dell'o-
norevole Servello in ordine a determinat i
eccessi di spese verificatisi in occasione dell e
mostre, circa i problemi dell 'ospitalità, del nu-
mero dei giornalisti, e simili, sui quali sarà
bene richiamare l'attenzione del Governo .

Ed ora poche parole sul teatro, dato ch e
intendo rispettare l'impegno preso con il
segretario generale della Camera, la cui ami-
cizia non voglio compromettere .

PIRASTU. Se dipendesse da ciò, il segre-
tario generale della Camera non avrebb e
amicizie . (Si ride) .

GAGLIARDI, Relatore per la maggioran-
za. Giusto .

Si è parlato del teatro da molti oratori .
Ne ha parlato con la passione che lo distin-
gue l'onorevole Greppi. Non ho potuto ascol-
tare il suo intervento, che però' ho letto, e
del resto ho già ascoltato l'onorevole Grepp i
in Commissione, per cui la sua passione pe r
questi problemi mi è ben nota .

Qui attendiamo da lei, signor ministro ,
una spinta – se mi consente – in ordine
anzitutto ad una legislazione, attesa da tem-
po, sui complessi minori, su di un teatr o
dignitoso ma aperto alle periferie più lon-
tane, dove, secondo me, esistono vaste zon e
che attendono il messaggio del teatro . Là
dove la civiltà meccanica non è ancora ar-
rivata con le sue forme più esasperate, i o
ritengo che il teatro abbia una sua parola
da dire. Di qui la necessità di teatri speri -
mentali, e di cicli di rappresentazioni di
compagnie stabili nel meridione e nelle zo-
ne più periferiche . Si tratta di tutta una at-
tività che si apre al teatro in quanto scuol a
di vita !

Concordo con i colleghi che hanno chie-
sto la costruzione di teatri nei capoluoghi ,
ma vorrei che essi fossero sopra i trecento -
quattrocentomila abitanti, e non sopra i
seicentomila, perché altrimenti lasceremm o
fuori città fondamentali come Venezia, Bo-
logna, Genova ed altre .

Credo inoltre che occorra una politica
di alleggerimenti fiscali a favore del teatro .
Perché il teatro non è un ammalato cronico .
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Esso attraversa un momento di crisi, ma h a
in sé le forze per poter rinascere e per potere
ancora svolgere un suo ruolo . Qui mi sov-
viene opportunamente l'intervento dell'o-
norevole Ariosto, che ha messo il dito su i
rapporti fra R .A.I .-TV. e spettacolo in genere .
Io parlerei di teatro in particolare, perché ,
per quanto attiene alla concorrenza che i l
cinema fa alla TV. o viceversa, si tratta d i
una concorrenza estremamente limitata . L'ho
già scritto nella mia relazione. A parte la
mancanza del fatto corale, dello schermo
gigante, del colore e così via, oggi la nostra
TV. proietta qualche modesta pellicola, qual -
che lungometraggio della durata di 30 o 40
minuti, ma generalmente si tratta di pel-
licole piuttosto mediocri . Non vi è quind i
un vero e proprio problema di concorrenza;
semmai si tratta di porsi il problema di av-
viarsi a organizzare una produzione di tele -
film, così come avviene negli Stati Uniti .
Il problema della concorrenza si porrà allor a
e dobbiamo pertanto porci fin da ora, spe-
cialmente in vista della realizzazione de l
secondo canale, tale questione .

È soprattutto nel settore teatrale che i
rapporti tra la R.A.I .-TV. e il mondo dello
spettacolo devono essere, a mio avviso, rivi-
sti, riordinati, resi più organici . Nei con-
fronti del teatro di prosa la televisione pu ò
svolgere un 'azione veramente magnifica, al-
lestendo nei periodi estivi e rappresentando
in determinate fasi di congiuntura spettacol i
di alto livello da porre poi in circuito ne l
territorio nazionale .

La R.A.I .-TV. può svolgere un'azione d i
grande interesse anche sul piano dell'assi-
stenza alle compagnie, della selezione del re-
pertorio italiano, del lancio di opere nuove .

Poiché si è accusato il Governo di no n
aver concesso al Berliner Ezsemble di parte-
cipare al festival della prosa di Venezia, m i
sia consentito di richiamare i colleghi del -
l'estrema sinistra ad una maggiore obiettività .
Tutti sanno che negli ultimi mesi la ten-
sione internazionale si è acuita, e non certo
per responsabilità del mondo occidentale .
Non deve quindi stupire se la commissione
paritetica interalleata ha proibito al teatr o
di Berlino di venire in Italia dopo che, dal -
l'altra parte, non si era consentito il liber o
passaggio di compagnie occidentali . Si tratt a
quindi di una misura di reciprocità . (Vivaci
proteste all'estrema sinistra) .

VIVIANI LUCIANA, Relatore di mino-
ranza. Le cose non stanno così .

GAGLIARDI, Relatore per la maggioranza .
Ho avuto queste notizie da ottima fonte e le

ritengo corrispondenti a verità . (Proteste al-
l'estrema sinistra) .

Per quanto attiene agli enti lirici, l a
Camera deve augurarsi che l'onorevole mi-
nistro veda coronato dal successo lo sforzo
già intrapreso, e per il quale Io ringraziamo,
per ottenere dal tesoro quel minimo di cinqu e
o sei miliardi che consenta agli enti lirici d i
realizzare i loro programmi per la prossima
stagione. La stampa di questi giorni parla
già di ventilate minacce di sospensione dell e
stagioni liriche ; il problema quindi è urgent e
e preghiamo l'onorevole ministro di inter-
venire con la maggiore sollecitudine .

Passo ora ai problemi dello sport, in merit o
ai quali si discusse a lungo se essi dovessero
essere di competenza del Ministero del turi-
smo e dello spettacolo . Fu anche proposto d i
aggiungere la parola « sport » alla dizione del -
l'allora costituendo ministero, ma la Camera
fu di parere contrario . Sta di fatto, però, che
una specifica competenza del Ministero del
turismo e dello spettacolo anche sui problemi
dello sport viene di fatto riconosciuta, non
foss'altro perché ad esso vengono rivolte l e
interrogazioni su argomenti sportivi o, pe r
esempio, quando si verificano sciagure sui
circuiti automobilistici . D'altronde non si ved e
quale altro organismo governativo possa se-
guire con la necessaria continuità le attivit à
sportive e compiere l'indispensabile azion e
di coordinamento e di intervento .

Ho già sottolineato nella relazione (con-
fortato, in ciò, da numerosi interventi di col-
leghi di vari settori) che porre questa esigenz a
non significa neppure attentare minimament e
all'autonomia degli organismi sportivi, la cu i
azione non è tuttavia sufficiente a dare un
organico assetto al settore . A parte il fatto che
i loro mezzi sono limitati (anche se non troppo ,
perché il « totocalcio » continua a fornire en-
trate cospicue al « Coni »), restano i problemi
delle strutture e attrezzature sportive, del
coordinamento con i Ministeri della pub-
blica istruzione e della difesa per le necessari e
iniziative sportive, di una politica dello spor t
da effettuarsi senza appiattimenti o soffoca-
zione alcuna (senza voler instaurare una poli-
tica nazionalista sportiva di vecchia memoria ,
o in atto magari in altri paesi), di uno sport
dilettantistico che deve essere esteso a più
vasti ceti popolari, 'deve essere consentito a i
lavoratori ed ai giovani ; resta cioè una realt à
irrefrenabile alla quale il Governo non pu ò
non essere attento .

Per questo, interpretando, credo, l'intera
Camera, chiedo che ella, onorevole ministro ,
abbia a svolgere questa azione . Purtroppo gli
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strumenti a sua disposizione sono insufficienti :
sia i mezzi finanziari, sia gli uomini, sia le
strutture organizzative . D'altra parte occorre
in qualche modo farvi fronte, perché non s i
possono tollerare certi ibridismi tra profes-
sionismo e dilettantismo, poiché non si può
tollerare che sia facilissimo trovare centinai a
di milioni per i grandi stadi o per un sol o
giocatore, mentre in tanti comuni (le diam o
atto, onorevole ministro, del suo disegno d i
legge sui campi sportivi) manca ancora una
qualsiasi attrezzatura sportiva . È evidente ch e
il « Coni » non basta: ci vuole una politica
dello sport impostata a livello governativo .

Noi daremo voto favorevole al bilancio i n
discussione. Concludo con l 'augurio che il suo
Ministero possa, rinnovato e potenziato ne i
quadri, aumentato negli organici, reso cio è
sempre più funzionale rispetto agli importan-
tissimi, fondamentali compiti che esso è chia -
mato a svolgere, raggiungere veramente i l
fine per il quale fu istituito e creare nel campo
dello spettacolo, sia esso il cinema o il teatro ,
e nel campo dello sport le premesse di questa
politica di intenso sviluppo che è necessari a
al nostro paese . (Applausi al centro -- Con-
gratulazioni) .

PRESIDENTE. Ha facoltà dì parlar e
l'onorevole ministro del turismo e dello spet-
tacolo .

FOLCHI, Ministro del turismo e dello spet-
tacolo . Signor Presidente, onorevoli colleghi ,
la malinconica osservazione della gentile col -
lega Viviani, relatore di minoranza, a propo-
sito del collocamento, sotto il profilo del calen-
dario, della discussione del bilancio del mi o
Ministero in una sorta di week-end (cioè a
fine settimana, a cavallo di una domenica) è
quasi altrettanto malinconica dell'auspici o
dell'onorevole Pirastu di voler trasformare m e
e i miei colleghi di Governo in antichi gla-
diatori disposti a salutare il Parlamento co n
l'antico grido di morituri te salutant . Essa tut-
tavia non può, dopo le dichiarazioni così sim-
patiche e per me così giustificative dell'ono-
revole Presidente e la considerazione che no i
non abbiamo maggior interesse che quello d i
discutere il bilancio al centro della settimana ,
di fronte ad una Camera ben più affollata, no n
può, ripeto, impedire di rilevare che questa
discussione, alla quale sono intervenuti ben
diciotto oratori e che indubbiamente ha avuto
sviluppi di notevole interesse, ha rappresen-
tato un contributo positivo nei confronti dei
problemi che siamo chiamati ad esaminare
e ad avviare a soluzione .

Devo dare atto pertanto, con riconoscen-
za, ai ben quattro relatori, di maggioranza

e di minoranza, per i diversi settori del mio
Ministero, ed a tutti gli oratori intervenuti ,
siano essi della maggioranza o dell'opposi-
zione, di aver ugualmente e validamente con-
tribuito a fornire all'amministrazione un a
serie di suggerimenti, di proposte, di consi-
derazioni, di osservazioni che non potrann o
non offrire materia di esame e di meditazion e
attenta e doverosa da parte dell'ammini-
strazione stessa .

Ricollegandomi alle parole dell'ultimo dei
quattro relatori, comincerò la trattazione
dal settore dello sport .

L'onorevole Lajolo ha domandato che a l
mio Ministero siano concessi poteri più amp i
per la realizzazione di una politica dell o
sport . Negli stessi termini, sia pure con di-
verse espressioni, si è testé pronunciato l'ono-
revole Gagliardi, che d'altra parte aveva
sviluppato concetti analoghi nella sua rela-
zione scritta .

R. appena il caso di rilevare che il mini-
stro si trova nella classica posizione di colu i
che è fra due fuochi . Da un lato vi è chi dice :
guai se il Ministero osa in qualche modo no n
dirò infrangere, ma soltanto scalfire i limit i
dell'autonómia tecnica e sportiva del « Coni »
e delle federazioni che ad esso fanno capo !
Dall'altro lato vi è chi esclama : guai se ess o
cessasse di occuparsi di determinati problemi !

Sicchè, con qualche sorpresa – me lo con-
senta l'onorevole Servello – mi sono sentit o
chiamare in causa anche in una questione
che, concernendo un commissario tecnico, m i
pare che possa considerarsi eminentement e
tecnica nei suoi lineamenti e nel suo con -
tenuto .

Ciò non mi ha impedito però di seguire
una via mediana, onorevole Servello, anche
se non ho fornito, in sede di risposta a una
sua interrogazione, tutti quegli elementi ch e
ella si riprometteva di ottenere e che la
hanno indotta a riprendere qui l'argomento .
Ciò non mi ha impedito di precisare il mio
pensiero in seno alla Commissione che, per
competenza, ebbe occasione di discutere que-
sto bilancio ; Commissione dalla quale fu
approvato all'unanimità, se ben ricordo, u n
ordine del giorno degli onorevoli Cruciani ed
altri, nel quale ero invitato, in sostanza ,
a predisporre l'immediata costituzione di un a
direzione generale dello sport . Io mi limitai ,
più prudentemente, a chiedere ai proponent i
che si parlasse soltanto di uno studio d i
questo problema, e in questo senso l'ordin e
del giorno fu accolto unanimemente dalla
Commissione e da me accettato come rac-
comandazione .
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D'altra parte, non ho tralasciato occa-
sione per precisare il mio pensiero sull'ar-
gomento. Anche di recente, parlando al con-
siglio nazionale del « Coni » – convinto, com e
sempre, della piena autonomia dello sport e
rispettoso della competenza tecnica e spor-
tiva riservata al Comitato olimpico nazio-
nale italiano – ricordai, onorevole Pirastu ,
quali fossero esattamente i miei poteri, po-
teri che sono (ella lo sa benissimo) di vigi-
lanza, intesa come controllo di legittimità ;
ma aggiunsi anche che nell'esercizio di quest i
poteri non credevo di potermi esimere dal pre-
cisare taluni indirizzi e taluni orientament i
che l'esercizio di questi poteri integrassero
di fronte alle dimensioni socialmente assunt e
dal fenomeno sportivo, ritenendo un dover e
dello Stato di occuparsi di questa materi a
e di questo settore .

Questo indirizzo di una politica dello
sport (e su questo termine siamo tutti d'ac-
cordo) si è tradotto nel disegno di legge ,
a voi ben noto, sullo sviluppo dei camp i
di ricreazione per la gioventù e per gli im-
pianti sportivi ; disegno di legge sostanzial-
mente approvato all'unanimità (o quasi) dalla
Commissione e che ritengo potrà essere esa-
minato ed approvato da questa Assemble a
in un lasso estremamente breve di tempo .

Fu appunto in nome di questi indirizzi
e di questi orientamenti che, sempre par-
lando al consiglio nazionale del « Coni », voll i
precisare alcuni punti del mio pensiero; per-
tanto, oltre a ricordare la necessità di inco-
raggiare la preparazione per gli ancora lon-
tani giochi olimpici di Tokio, annunciai (e di
questo aspetto non hanno parlato i vari col -
leghi intervenuti né i relatori) il proposit o
del Governo d'intervenire in una misura
ragionevole affinché fossero adeguate e per-
fezionate le attrezzature sportive, special -
mente in una città a noi infinitamente
cara, Napoli, per i giochi mediterrane i
del 1963 .

Al consiglio nazionale del « Coni » voll i
anche esprimere la mia opinione sulla neces-
sità che il « Coni » nella sua autonomia e
competenza ponesse allo studio un tema
ormai indilazionabile, che ha trovato anche
qui una eco profonda e, mi pare, pienamente
favorevole : quello della necessaria distinzione
fra dilettantismo e professionismo, problem a
che a mio avviso assume aspetti di notevole
urgenza. Lo stesso « Coni » non può non av-
vertire la necessità della separazione dei du e
settori; specie in casi, così evidenti, in cui i l
professionismo ha assunto proporzioni ch e
non occorre qui definire ma che sono bene

chiare anche per la somma di interessi ch e
coinvolgono .

Il dilettantismo, il quale si qualifica per
i suoi motivi spirituali piuttosto che per la
osservanza di regole specifiche, merita non
solo di essere difeso ma altresì di essere in-
coraggiato con provvidenze specifiche e cioè
con l'approntamento di quelle strutture d i
base . che ne favoriscono l'esercizio e la
diffusione . Un aspetto fondamentale che con-
segue da questa impostazione è che quant o
lo Stato fa e deve fare per lo sport nazionale ,
deve esclusivamente essere volto a favor e
dello sport dilettantistico che almeno in
gran parte risponde agli ideali ed allo spirito
olimpionico, e traduce in benefica realtà i l
miglioramento delle qualità fisiche e moral i
della nostra gioventù .

Quando si dice che lo Stato preme ecces-
sivamente sugli spettacoli sportivi attravers o
lo strumento fiscale, quando si parla di un
Governo sordo e di un fisco crudele, non s i
tiene abbastanza conto, evidentemente, del -
l'importanza che questa distinzione può as-
sumere . Credo di avere già affermato, e son o
lieto di ripetere oggi, che ogni favore fiscal e
dovrebbe essere riservato alle manifestazion i
di carattere dilettantistico e non a quelle
che assumono un carattere spettacolare e
comportano anche la scrittura di vedettes
molto costose: questi spettacoli non possono
certamente non formare oggetto anche del -
l'attenzione del ministro che è chiamato a
reperire i fondi per le necessità dello Stato .

SERVELLO. Questo potrebbe essere un
alibi: se non si fa la distinzione fra dilettant i
e professionisti, nessun beneficio fiscale può
essere deciso nei confronti del dilettantismo .

FOLCHI, Ministro del turismo e dello
spettacolo . Onorevole Servello, ella colora
troppo di nero o, meglio, con troppo poc o
azzurro, per riferirmi ai colori che le stann o
a cuore, la mia osservazione, perché non è
questo il suo senso . Io non ho detto che s i
debba attendere che questa distinzione si a
fatta, ma semplicemente che deve essere ri-
solto il problema della distinzione fra pro-
fessionismo e dilettantismo, e che allor a
anche il problema fiscale si prospetterà i n
altri termini e potrà essere oggetto di altre
soluzioni . Questo è il mio pensiero.

Onorevoli colleghi, se non vi avesse fatto
riferimento di scorcio l'onorevole Gagliardi ,
non si sarebbe qui parlato di un altro avve-
nimento che pure ha vivamente preoccupat o
l'opinione pubblica e che è stato oggetto d a
parte mia della più attenta considerazione:
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le corse automobilistiche, in relazione anch e
ai luttuosi incidenti di Monza .

Colgo questa occasione per rispondere
altresì alle numerose interrogazioni che sono
state presentate, e che considero di notevol e
interesse . Ha detto anche con profonda ar-
guzia l'onorevole Gagliardi che il ministr o
del turismo e dello spettacolo è ignorato in
determinati casi, ma viene però chiamato
alla ribalta quando si tratta di qualcosa che
vivamente preoccupa, o che addirittura ha
tinte sanguigne, come nel caso di Monza .

Il pensiero del Ministero è molto chiaro .
In via di principio, non siamo contrari all e
competizioni automobilistiche . Non dobbia-
mo dimenticare ciò che esse hanno rap-
presentato nella storia dell'automobilismo .
Sappiamo che in queste competizioni no n
solo si affinano e si confrontano le capacit à
dei piloti (questi sono dei professionisti che
corrono dei rischi insiti nella loro stessa pro-
fessione, anche se si tratta di nobilissimi
rischi: lungo è l'elenco di coloro che vi la -
sciarono la vita), ma si ha anche la possi-
bilità di collaudare la bontà dei materiali ,
la solidità di certe macchine, come non è
possibile fare in altre forme ed in altre circo -
stanze .

D'altra parte non ho bisogno di ricor-
dare a voi, onorevoli colleghi, che noi no n
possiamo non riconoscere che la vita umana ,
considerata sempre sacra, deve essere rigoro-
samente tutelata, e conseguentemente s i
deve giungere ad una serie di provvidenze
che eliminino per quanto è possibile ogni ri-
schio per coloro che intervengono come spet-
tatori alle competizioni stesse su circuito
chiuso .

Vi è poi da considerare anche la passione
del pubblico. Qualche settimana dopo Monza
un'altra manifestazione automobilistica h a
avuto proporzionalmente un numero di spet-
tatori infinitamente superiore a quella del -
l'anno precedente; il che evidentemente si-
gnifica che vi è un interesse per le com-
petizioni automobilistiche . Ma, ripeto, i l
nostro principio è fermo : noi intendiamo
adottare tutti quei provvedimenti che val-
gano a garantire per quanto è umanament e
possibile l'incolumità degli spettatori, e a
questa certezza intendiamo subordinare i n
avvenire l'agibilità degli autodromi e la
possibilità di svolgimento delle competizion i
automobilistiche .

Di recente il Ministero dell ' interno ha
chiesto alla commissione che avevo di mia
iniziativa nominato il mattino seguent e
l'incidente monzese di voler ampliare la sua

opera di indagine, estendendola anche all e
corse su strada . Non ho bisogno di dire che ,
per quanto riguarda le corse su strada, ogg i
non può pensarsi ad alcuna competizione
che non comporti lo sbarramento totale a
qualunque transito di pedoni e di veicol i
durante l'intero svolgimento della gara, per
tutta la lunghezza del tracciato. Ma, evi-
dentemente, in questo caso i problemi sono
anche più complessi . Ad ogni modo la com-
missione, per desiderio del Ministero dell ' in-
terno e mio, si occuperà anche di quest o
aspetto del problema, e allorché essa avr à
rassegnato le sue conclusioni la Camera pu ò
essere certa che saranno proposte o adottate ,
a seconda del loro carattere, tutte le norme
necessarie ed opportune .

Ed ora dal campo dello sport, da quest i
fugaci accenni su quella che è stata la mi a
opera e su quelli che sono i miei propositi ,
passiamo al campo del teatro .

Concordo pienamente con il relatore e co n
tutti coloro che hanno seguito con passion e
e con competenza in questi ultimi tempi_ i
problemi del teatro, nel riconoscere che la
situazione della lirica, della concertistica e
della prosa è tale da esigere le maggiori at-
tenzioni da parte dei pubblici poteri .

Queste forme di spettacolo hanno subit o
un massiccio attacco, sempre più intenso
nel corso dell'ultimo decennio . Televisione ,
musica leggera, spettacoli sportivi e mobi-
lità delle persone o turismo in senso ampio ,
specie nei giorni festivi, hanno distolto largh e
masse della popolazione dall'abitudine dell o
spettacolo teatrale e, forse, stanno modifi-
cando sensibilmente anche il gusto degl i
spettatori .

Tutto ciò – è stato qui ripetuto autorevol-
mente dagli onorevoli Ariosto e Jacometti ,
fra gli altri – in termini concreti ha portat o
a una graduale contrazione delle frequenze ,
particolarmente sensibile nel teatro di prosa .

I dati esposti dal relatore confermano
che la situazione è certamente seria, benché
si sia notato, in questi ultimi anni, qualch e
sintomo di lieve ripresa che lascia sperare
in un arresto della flessione . Non c'è dubbi o
che è dovere dello Stato fare il possibile pe r
rafforzare il teatro, poiché l 'attuale stato d i
cose, in definitiva, incide in senso negativ o
sul livello culturale della popolazione e, so-
prattutto, dei giovani . Non è certo cosa sem-
plice, perché si tratta anzitutto di ottenere
un ulteriore impegno finanziario dello Stato ,
e poi di tendere a realizzare con i mezzi di-
sponibili le strutture organizzative e funzio-
nali più appropriate, tali da modernizzare
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il settore e dare ad esso un decisivo impulso
in avanti, riavvicinandolo alle mutate esi-
genze del pubblico.

Vorrei iniziare la disamina dei problem i
del teatro da quelli attinenti la forma più
eletta dello spettacolo scenico, e cioè da l
teatro di prosa .

Sono d'accordo con l'onorevole Gagliard i
e con l ' onorevole Luciana Viviani nel giu-
giudicare che, effettivamente, esso ha attra-
versato ed attraversa tuttora un periodo estre-
mamente difficile . Non vi è dubbio che, mal-
grado gli sforzi governativi, non si è riusciti ad
arginare il fenomeno più preoccupante : la
diminuzione progressiva degli spettatori . Ta-
luni rilevamenti sui risultati conseguiti me-
diante le provvidenze messe in atto valgono
tuttavia a dare un aspetto veritiero e meno
pessimistico della situazione .

Se confrontiamo i risultati conseguit i
nella prosa ad opera dei complessi primar i
nella stagione 1960-1961 con quelli della
stagione 1959-1960, troviamo, è vero, che i
lavori rappresentati sono lievemente dimi-
nuti (158 contro 176) e che lo stesso può
dirsi del numero delle rappresentazioni (4 .773
contro 5.053) . Si nota però un aumento degli
incassi complessivi piuttosto sensibile .

VIVIANI LUCIANA, Relatore dì mino-
ranza . Sono aumentati, però, anche i prezzi de i
biglietti .

FOLCHI, Ministro del turismo e dello spet-
tacolo . Certo, ma questo dimostra che il pub-
blico è disposto a spendere di più .

VIVIANI LUCIANA, Relatore di mino-
ranza . Non è un indice che denoti una ripresa .

FOLCHI, Ministro del turismo e dello
spettacolo. Si nota, dicevo, un aumento degl i
incassi complessivi piuttosto sensibile (un
miliardo e 663 .milioni, rispetto a un miliard o
e 475 milioni) ; e che inoltre le novità italiane
rappresentate sono salite a 53 da 48 del 1959 -
1960. Quindi, il settore non può dirsi in netto ,
progressivo ed inesorabile declino: inoltre
occorre tenere conto del fatto che il livello ar-
tistico degli spettacoli – come ha riconosciut o
unanimemente la critica – non solo non è
scaduto, ma in alcuni casi ha subito un sen-
sibile miglioramento .

L'aiuto governativo non è mai venut o
meno ed anzi ha segnato un continuo incre-
mento dal punto di vista finanziario, arri-
vando nella stagione 1960-1961 alla cifra
record che è stata qui precisata dal relatore
di maggioranza . Si dirà che ciò non è suffi-
ciente e che anche in questo settore, come
negli altri del teatro in genere, occorrono

mutamenti di struttura e perfezionamenti
organizzativi .

Sono d'accordo pienamente, ed infatti h o
coscienza di avere posto in essere ogni sforzo
per orientare gli interventi governativi se-
condo nuovi criteri, aderenti alle particolari
situazioni che si sono presentate, e secondand o
per quanto mi è stato possibile i suggeriment i
e le aspirazioni degli autori, dei capocomici ,
degli attori e dei critici . L'innovazione d i
maggior rilievo a questo riguardo è stat a
da me annunciata al Senato in sede di discus-
sione di questo bilancio . Si trattava dello
stanziamento di una cospicua somma desti -
nata esclusivamente a finanziare un paio d i
complessi drammatici posti sotto la respon-
sabilità degli autori italiani, con lo scopo d i
rappresentare esclusivamente opere italiane .

L'iniziativa è stata accolta con il massimo
favore dagli autori drammatici italiani, com e
testimoniano le favorevoli reazioni della stam-
pa specializzata e l'impegno con il quale essi ,
anche con l 'appoggio delle organizzazioni d i
categoria, si sono messi allo studio per l a
realizzazione di questa iniziativa, che do-
vrebbe arrecare sensibili e duraturi benefic i
nei confronti del substrato ideale che deve
essere alla base della rinascita del nostro
teatro, e cioè nei confronti della creazione
artistica .

Tuttavia il sindacato nazionale autor i
italiani mi ha fatto conoscere in questi giorni ,
per bocca del suo presidente, ed io concord o
pienamente, che la preparazione tecnica di
due compagnie di prosa di autori italiani e l a
preparazione del repertorio stesso richiedono
una meditata elaborazione di piani e di pro-
grammi. In questi termini si sono trovat i
d 'accordo autori come Zardi e Fabbri .

Mi sembra quindi che la pratica attuazion e
di un progetto del genere debba essere per ora
rinviata al momento in cui saranno presentate
al ministero iniziative suscettibili di corrispon-
dere all 'accennato impegno; naturalmente, i
mezzi necessari saranno da me (questo non
posso affermare da un punto di vista rigoro-
samente amministrativo ma da un punto d i
vista politico) in un certo senso accantonat i
per essere poi utilizzati, nei limiti delle dispo-
nibilità del momento nel quale le domande
stesse verranno avanzate .

Indipendentemente da questa particolare
provvidenza, abbiamo previsto speciali ricono-
scimenti alle compagnie di giro di importanza
nazionale che svolgano attività recitativa pe r
almeno un triennio utilizzando gli stessi attor i

nei ruoli principali . E a nessuno può sfuggir e
l'obiettivo che in tal modo ci proponiamo di
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conseguire, per migliorare sempre più il livell o
artistico di alcuni complessi .

È stato infine stabilito che alcuni dei pi ù
significativi spettacoli allestiti durante la
stagione siano portati nei centri di provinci a
e rappresentati a prezzi popolarissimi . Anche
la riduzione a due mesi del periodo minimo
di attività delle compagnie primarie ha un a
sua ragione e, anzi, risponde ad una esigenz a
precisa: infatti ove si fossero mantenute l e
vecchie disposizioni, si sarebbero costituite po-
chissime formazioni, dato che sarebbero venut i
a mancare molti attori di primo piano che i n
questo periodo sono spessissimo richiesti dall e
case cinematografiche e dalla televisione (ecco
la grande assente dell'onorevole Ariosto) .

LAJOLO. Il mondo del teatro è contro
questa soluzione .

FOLCHI, Ministro del turismo e dello
spettacolo . A me, invece, essa pare meritevol e
di considerazione, dato che, ripeto, sarebbero
venuti a mancare molti attori di primo pian o
che in questo periodo sono richiesti dalle
case cinematografiche e dalla televisione . A
questo proposito non posso nascondervi le
mie preoccupazioni anche in merito all a
prossima entrata in funzione del second o
canale televisivo, che assai probabilmente
aggraverà ancora di più il fenomeno dell'as-
sorbimento degli artisti teatrali da parte
della TV.

Al riguardo mi limito per ora a registrare
che l'onorevole Viviani ha proposto talun e
soluzioni. Gli accenni dei due relatori alla
opportunità della istituzione di teatri stabil i
nei maggiori centri italiani, anche se di po-
polazione inferiore ai 600 mila abitanti, m i
trovano pienamente consenziente .

LAJOLO. E quella circolare ?
FOLCHI, Ministro del turismo e dello

spettacolo. La circolare potrà essere sempre
corretta . Circola, e intanto turisticamente è
a posto. (Si ride) . Quella circolare rappre-
senta l'espressione di un pensiero dell'ammi-
nistrazione che l'amministrazione stessa pu ò
sempre correggere .

VIVIANI LUCIANA, Relatore di mino-
ranza. Speriamo che questa correzione venga
sollecitamente .

FOLCHI, Ministro del turismo e dello
spettacolo . È un problema anche di mezzi .

Mi trovano, dicevo, pienamente consen-
ziente, soprattutto perché l'attività delle com -
pagnie di giro promosse da privati capoco -
mici va diventando per una serie di motiv i
sempre più problematica . Tuttavia, quest o
ed altri problemi troveranno una soluzion e
con la nuova legge sul teatro drammatico

che sarà esaminata – se le mie previsioni
sono esatte – dal prossimo Consiglio de i
ministri e subito trasmessa al Parlamento .

VIVIANI LUCIANA, Relatore di mino-
ranza . Non giuriamoci sopra !

FOLCHI, Ministro del turismo e dello
spettacolo . Ho detto in altra occasione ch e
i ministri sono come gli ufficiali di comple-
mento, che possono essere richiamati in ser-
vizio e poi ricollocati in congedo . Questo
non mi può impedire di dare al mio succes-
sore le consegne degli impegni presi davant i
al Parlamento e dei risultati dei miei stud i
e delle mie ricerche .

VIVIANI LUCIANA, Relatore di mino-
ranza. Sarebbe una pratica nuova nella suc-
cessione al Governo, molto interessante .

FOLCHI, Ministro del turismo e dello
spettacolo . A quanto pare ella si associa a
quella formula dei morituri . Gliene sono
grato .

Non bisogna attendersi ovviamente mi-
racolistici risultati da siffatta nuova regola-
mentazione: si tratta di un ragionato nuo-
vo assetto del teatro drammatico, più ade -
guato alle esigenze dell'attuale società ed
inteso in ogni modo a migliorare il livell o
qualitativo della produzione, il che è forte-
mente desiderato dal pubblico .

Sull'argomento ha detto cose molto in-
teressanti l'onorevole Ariosto . L'idea di fa-
vorire l'installazione di sale adatte por rap-
presentazioni teatrali anche nei piccoli cen-
tri ha ugualmente tutta la mia simpatia ,
e desidero assicurare che il Ministero si ado-
pererà, secondo il suo suggerimento, affin-
ché possa farsi luogo alla concessione di faci-
litazioni, quanto al numero dei posti, per
quegli esercizi che si impegnino ad integrar e
le sale di spettacolo destinate a proiezion i
cinematografiche con la costruzione di un
palcoscenico idoneo anche alle rappresenta-
zioni teatrali .

Tra le altre disposizioni della legge d i
prossima presentazione, onorevole Viviani ,
è anche compresa una sua proposta (non s i
dispiaccia se in qualche modo gliene tolgo
la priorità, dato che l'elaborazione della
legge è anteriore) : . . .

VIVIANI LUCIANA, Relatore di mino-
ranza . Non chiediamo di meglio .

FOLCHI, Ministro del turismo e dello
spettacolo . . . quella della unificazione degli
enti teatrali .

VIVIANI LUCIANA, Relatore di mino-
ranza. Ma è una proposta che risale ad an-
ni fa!
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,FOLCHI, Ministro del turismo e dello
spettacolo . È, questa, un'iniziativa vivament e
richiesta, che potrà recare apprezzabili ri-
sultati per la diffusione del reportorio ita-
liano, sia all'interno sia all 'estero, nel qua-
dro di una serie di provvidenze intese ad
ampliare un efficiente circuito di locali, fa-
cilitando così anche la costituzione di un
maggiore numero di compagnie valide .

Naturalmente desidero assicurare l'ono-
revole Greppi, il cui intervento è stato così
venato di poesia, commosso e commovente
ad un tempo, che non correremo il rischi o
che il meglio uccida il bene : non sopprime-
remo, cioè, l'attività di enti esistenti, fin o
a che ad essi non subentrino i nuovi organism i
nascenti dalle eventuali nuove disposizioni .

Nel quadro dei problemi del teatro d i
prosa, vorrei fare un breve accenno ai pro-
blemi del teatro viaggiante . L'importanza e
le benemerenze di questa categoria sono note :
essa svolge una funzione molto apprezzabile
nel settore degli svaghi popolari . Almeno per
ora, non riesce possibile andare incontro alle
insistenti richieste di aiuti economici che
provengono dalle imprese del settore, e ci ò
a causa della difficoltà di reperire nuovi font i
finanziarie . Si è cercato, però, di alleviare in
ogni modo il peso degli oneri che gravan o
sulla vita e sull'attività degli attrazionist i
viaggianti con una serie di provvediment i
amministrativi, che si stanno concordand o
con le altre amministrazioni, intesi a facili -
tare l'assegnazione dei plateatici ed a pro-
vocare qualche alleggerimento fiscale e ade-
guate concessioni ferroviarie .

E vengo ai problemi della lirica e della
concertistica, riservandomi di trattare i n
fine il più ponderoso problema degli enti lirici .

Il nostro obiettivo, anche per quanto ri-
guarda questo settore dell'attività teatrale ,
resta di duplice portata : preservarne da una
parte la vitalità, che trae origine da radic i
profonde del nostro genio artistico e, d'altr a
parte, portare lo spettacolo lirico e le mani-
festazioni concertistiche nei centri minori ,
laddove le esigenze di elevamento cultural e
della popolazione sono forse maggiori ; in-
fine, portare all'estero espressioni artistica-
mente perfette, capaci di fare onore alla gi à
gloriosa tradizione del nostro paese .

Anche qui il problema non investe sol -
tanto l'aspetto finanziario, in quanto occorre
escogitare un sistema che elimini, almeno i n
parte, gli inconvenienti che fino ad oggi, i n
molti casi, si sono verificati .

Non che i risultati fin qui ottenuti sian o
da sottovalutarsi . In realtà, pur con mezzi

limitati e con una legislazione insufficiente ,
si sono potute sovvenzionare annualmente ,
negli ultimi cinque anni, manifestazioni mu-
sicali oscillanti in media sulle 1 .600 recite
liriche o di balletti, sui duemila concert i
in Italia e su quasi un centinaio di recite o
di concerti all'estero .

Per la lirica, astrazion fatta dagli ent i
maggiori, sono state assicurate annualmente
oltre 800 mila giornate lavorative : elemento
che, per se stesso, è sufficiente a dimostrare
quanto necessario ed efficace sia l'intervento
dello Stato, non solo sotto l'aspetto della
diffusione dei valori artistici e culturali, ma
anche e soprattutto sotto l'aspetto sociale .

Non si può negare, tuttavia, che la generi-
cità delle vigenti disposizioni legislative no n
ha mai consentito di attuare una adeguata
selezione degli operatori del settore, di argi-
nare il progressivo aumento dei costi ed infin e
di perseguire una politica di bassi prezzi de i
biglietti, che pure è tanto necessaria per pe-
netrare negli strati meno abbienti, spesso
attratti da altre forme di spettacolo di livell o
culturale meno elevato .

Anche per questa materia provvede i l
progetto di legge di cui vi ho fatto menzione
poc'anzi . Quando se ne discuterà, l 'onorevole
Viviani potrà ribadire le riserve da lei dianz i
espresse .

LAJOLO. Quando lo presenterete al Par-
lamento ?

FOLCHI, Ministro del turismo e dello spet-
tacolo . Ho già detto che sarà esaminato in una
delle prossime riunioni del Consiglio dei mi-
nistri .

Anche per questa materia – dicevo – prov-
vede il disegno di legge di cui vi ho fatto men-
zione poc'anzi, per il quale ho già ottenuto
(sono, quindi, più preciso) il concerto dei
ministeri competenti e sul quale il Parlament o
sarà in grado di pronunciarsi ben presto. At-
traverso questo nuovo ordinamento ritengo che
notevoli passi in avanti potranno essere fatti .
Posso dirvi innanzitutto che è stato abban-
donato il sistema finora in vigore, per cui i
fondi a disposizione del mio ministero per gl i
interventi in tale settore erano agganciati ,
con aliquote percentuali, a dei gettiti erarial i
e di altra natura, comunque di importo va-
riabile ed aleatorio . Ora, invece, si avrà uno
stanziamento annuo, in base al quale sar à
possibile, all'inizio di ogni stagione, predi-
sporre un piano organico di distribuzione ter-
ritoriale delle singole manifestazioni . Verran-
no fissati inoltre i criteri per l'assegnazione
delle sovvenzioni, di cui saranno in linea d i
massima titolari comuni, enti e istituzioni .
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Si tende, in tal modo, ad affinare l'orga-
ganizzazione, ad investire di maggiori respon-
sabilità i beneficiari delle sovvenzioni ed a
migliorare, in una parola, il livello degl i
spettacoli, grazie anche all ' affrancamento del -
l'opera di una speciale commissione tecnico -
consultiva, composta di esperti qualificati e d i
rappresentanti di categoria, il cui giudizio
assicura con obiettività il più approfondit o
esame tecnico dei programmi artistici .

Con queste innovazioni, io confido di poter
eliminare alcuni fattori di ordine negativo
che finora hanno creato non pochi incon-
venienti ed impedito la migliore utilizzazione
delle provvidenze di Stato .

L'ultimo, più cruciale argomento in ma-
teria di ordinamento teatrale, quello degl i
enti lirici, richiede da parte del Governo una
trattazione che mi auguro assai prossima ,
non solo approfondita e condotta con chia-
rezza di linguaggio, ma che sia finalmente
capace di portarci a conclusioni non solo
concrete, ma anche addirittura radicali .

È inutile che mi attardi sulla storia degl i
enti lirici e sulle vicende degli insufficienti e ,
il più delle volte, intempestivi ed oneros i
interventi finanziari dell 'erario, nel vano
tentativo di risolverne la crisi .

In Commissione e al Senato ho fornit o
dati precisi, ho reso noto che cosa lo Stato
aveva speso per la lirica maggiore e ho dett o
che negli ultimi esercizi, mediante l ' inter-
vento dello Stato, fra sovvenzione diretta e
mutui, aveva raggiunto il limite di 5 miliard i
e mezzo annui . Pertanto suppongo che la
materia sia ben nota a questo ramo del Par -
lamento e ciò è anche dimostrato, tra l'altro ,
dalla circostanza che numerose proposte d i
legge di iniziativa di egregi ed autorevoli col-
leghi sono state depositate alla Camera .
Su di esse io ho espresso il mio pensiero nell a
discussione in seno alla competente Commis-
sione, nel marzo di quest 'anno .

Ma più che alla storia degli enti e dell e
vicende cui ho fatto cenno, vorrei riferirm i
all'essenza del problema non in astratto ,
ma in termini realistici . È un fatto, per i l
nostro paese, per il passato e per il presente ,
nonché per ogni altro paese in cui si svolge
attività di teatro lirico, che tale attività,
per la sua struttura particolarmente costosa,
abbia sempre richiesto interventi finanziari
da parte dei poteri pubblici . Si tratta di
stabilire quali siano le modalità di tal e
intervento, l ' entità di esso e, infine, i criteri
di utilizzazione .

Quanto alle modalità, detto intervento
può esplicarsi attraverso la creazione di

• teatri di Stato, come in Francia, in Austria ,
nell ' Unione Sovietica, oppure attraverso la
formazione di enti appositi cui venga affidat a
la gestione finanziaria ed artistica delle sta-
gioni (forma che corrisponde approssimativa -
mente all'attuale ordinamento), o, finalmente ,
attraverso la creazione di enti periferici ,
comunali e provinciali, aventi intera capacità
giuridica, cui lo Stato attribuisce sovvenzion i
e su cui esercita un controllo .

Credo non sia il caso di soffermarmi sull a
prima soluzione dei teatri di Stato; inattua-
bile, tra l 'altro, a causa della molteplicit à
delle istituzioni esistenti in Italia, che potreb-
bero aspirare a dar vita a tale forma di teatro
e non solo di teatro.

Il secondo sistema si è da noi stabilit o
attraverso una stratificazione nel tempo d i
norme e di provvidenze che mal si adattan o
con la diversificazione delle condizioni d i
ciascun centro in cui opera l'ente lirico . Le
esigenze artistiche, il rapporto fra società lo -
cali e possibilità finanziarie, nonché infine
lo stesso livello tradizionale, sono talmente
variabili che a questi non può applicarsi un a
soluzione uniforme, indiscriminata e che non
tenga conto di . tali elementi .

Credo che come possibilità concreta no n
resti che avviare la nostra scelta verso un
assetto che sia veramente peculiare della
situazione italiana attraverso l'attribuzion e
di provvidenze dello Stato a enti autonomi ,
nei quali l'autonomia sia condizionata con
la responsabilità .

Naturalmente, a questo disegno deve
corrispondere una determinazione della re-
sponsabilità finanziaria dello Stato che non
potrà andare oltre i limiti fissati dalla legge .
Voglio con ciò dire che, di fronte al dovere
dello Stato di intervenire perché l'arte lirica
sopravviva e resti vitale, deve coesistere
il preciso dovere delle città, sedi di enti lirici ,
di creare un'organizzazione sana e di mettere
in scena spettacoli per qualità e numer o
corrispondenti alla capacità di attirare masse
di pubblico sempre più vaste, perché, a mi o
modesto avviso, ogni problema di cultura
merita tutto l 'appoggio dei pubblici poteri
allorquando veramente esso è in grado d i
attirare l'interesse del pubblico e, meglio an-
cora, delle masse popolari .

Da quest'ultimo concetto discenderebb e
la soluzione del secondo e del terzo quesito ,
a proposito dell'entità dell'intervento dell o
Stato, il quale dovrà essere commisurato all e
specifiche attività che ciascun ente è in grad o
di svolgere . Naturalmente, l'intervento stesso
non potrà superare una determinata percen-
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tuale del bilancio globale di ciascun ente ,
dovendo per il restante provvedersi attra-
verso il reddito di esercizio e le risorse locali .
Consegue che il criterio di ripartizione delle
somme che lo Stato sarà in grado di metter e
a disposizione in via stabile dovrà essere
proporzionato all'entità della produzione e
degli interventi finanziari locali, perché pe r
queste forme di gestione, come per qualsiasi
altra gestione economica, pur tenuto conto
del particolare carattere sociale e cultural e
del fenomeno, deve essere valido il principio
dell ' impostazione di bilanci stabili e no n
di spese in continua crescita e senza coper-
tura. L'interesse delle amministrazioni lo -
cali, delle altre istituzioni pubbliche e pri-
vate ed infine dei ceti sociali abbienti di un a
determinata città potrebbe in tal modo es-
sere testimoniato mediante la copertura della
quota di spesa non assolta dal contributo
statale, in modo non soltanto da giustificare ,
ma altresì da nobilitare la sopravvivenza de i
rispettivi teatri .

Una politica di sagge economie, di indi-
spensabili coordinamenti, di elaborazione d i
comuni piani di lavoro, varrà certamente a
completare l'edificio di cui mi sono permess o
di tracciare sommariamente i lineamenti :
così come vi contribuirà una politica di au -
mento delle rappresentazioni ed anche di
eventuale riduzione di spettacoli, insieme con
un programma di prezzi multipli e differen-
ziati che assicuri l'accesso al teatro lirico d i
masse sempre più vaste e numerose .

Quanto ho avuto l'onore di esporre all a
Camera su questo argomento dovrebbe e
dovrà naturalmente trovare rispondenza in
un ordinamento legislativo che il mio mini-
stero desidera presentare al Parlamento a l
più presto possibile .

Voi comprendete quale è la difficoltà .
L'altra volta la indicai con estrema chia-
rezza all'altro ramo del Parlamento : si tratta
di reperire i 3 miliardi .

VIVIANI LUCIANA, Relatore di mino-
ranza . Al Senato, però, ella non fece present e
che il progetto di legge poteva essere finan-
ziato essendosi superati gli ostacoli frappost i
dal Ministero del tesoro ?

FOLCHI, Ministro del turismo e dello
spettacolo . No, io accennai ad una possibilità ,
che non specificai, di poter agganciare even-
tualmente la lirica-al gettito di altre « sorelle »
ricche che fossero state generose con la so-
rella povera. Usai questa similitudine, ma
mi guardai bene dal dire quanto ella m i
attribuisce .

LAJOLO. E le sorelle ricche non si son o
mosse ? . . .

FOLCHI, Ministro del turismo e dello
spettacolo . Le risponderò ricordandole le pa-
role del Vangelo : Et pauperes evangelizabo .

CALABRÒ. Quale potrebbe essere la som-
ma disponibile annualmente ?

FOLCHI, Ministro del turismo e dello
spettacolo . Forse ella non mi ha seguito con

attenzione . Ho detto che sono stati stanziat i
in bilancio tre miliardi e che lo Stato ha
speso 5 miliardi e mezzo. Mi pare che ella
possa ricavare la cifre che chiede di cono-
scere . Grosso modo, si può dire che, qualun-
que sia la via che si percorre, il risultat o
è lo stesso; ed io credo di averlo sufficiente-
mente indicato, pur con 'la necessaria e do-
verosa discrezione .

Credo di essere sorretto dal vostro con -
senso e credo perciò che il reperimento de i

fondi necessari a dare così un radicale e
definitivo assetto al problema possa concre-
tarsi nel corso dell'attuale esercizio finan-
ziario .

E vengo al cinematografo . Nel campo dell a
produzione cinematografica, ci troviamo d i
fronte ad un vero e proprio boom che non
conosce precedenti nella storia del nostro

cinema .
Parlando al Senato, rilevai come nel primo

trimestre di quest 'anno erano entrati in la-
vorazione 53 film contro i 38 denunciati ne l
corrispondente trimestre dell'anno preceden-
te. Oggi siamo in possesso di cifre più ag-
giornate, e posso riferire che dal 1 0 gennaio
al 30 settembre è stato denunciato l'inizio d i
lavorazione di ben 246 film, di cui 191 gi à

effettivamente iniziati . Siamo quindi quasi
alla cifra di 194 film, che rappresenta i l
totale delle pellicole entrate in cantiere i n
tutto il 1960. Il che significa che, dal 1950
ad oggi, la produzione italiana è largamente
raddoppiata . Più che triplicata se si consi-
derano le cifre del 1946-48 . Il fenomeno è
veramente impressionante e confido che non
sia da temersi l'eccedere oltre i limiti della
saturazione, dato che anche questa attività
economica si svolge naturalmente sotto l ' im-
pero della ferrea legge della domanda e della
offerta .

Si potrà obiettare che non sempre la
quantità è sinonimo di qualità . E devo os-
servare a questo proposito che l'ammini-
strazione non ha lesinato i suoi sforzi per in-
coraggiare il miglioramento qualitativo` dell a
produzione cinematografica, contenendosi tut-
tavia entro quei prudenti limiti che consen-
tono il_pieno sviluppo della privata inizia-
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tiva e della libertà economica . Se selezione
qualitativa deve esservi, è assai preferibil e
che essa provenga da un maggior affinament o
dei gusti del pubblico, il quale – a giudicar e
dai dati relativi agli incassi – sembra sem-
pre più orientarsi verso i film spettacolar-
mente e artisticamente più validi, indicand o
altresì – e questo è soprattutto molto in-
coraggiante – la sua preferenza verso il fil m
nazionale .

Nel 1960 gli incassi derivanti dalla proie-
zione di film nazionali superarono la percen-
tuale del 40 per cento sul totale, il che co-
stituì un record rispetto alle annate prece -
denti. I dati relativi al primo semestre di
quest'anno indicano che tale percentuale sarà
mantenuta e forse consolidata nel 1961 .

Nel primo semestre di quest 'anno, in-
fatti, si ha un ammontare d'incassi per i l
film nazionale di circa lire 24 miliardi e 407
milioni su un totale di 62 miliardi e 110
milioni, contro i 23 miliardi e 179 milioni su
un totale di 60 miliardi e 214 milioni dell o
stesso periodo dello scorso anno .

Non abbiamo ancora i dati sui bigliett i
venduti e quindi non possiamo stabilire rap-
porti sulla frequenza degli spettatori nel cor-
so di quest'anno, nei confronti dello stess o
periodo dell'anno scorso . Nel 1960, come s i
sa, si ebbe, nonostante un incremento degl i
incassi, una lievissima flessione calcolata allo
0,42 per cento rispetto al 1959 (biglietti ven-
duti 744 .781 .000 contro i 747 .904.000 del 1959) .

Considerando il totale degli incassi de l
primo semestre di quest'anno (ripeto 62 mi-
liardi e 110 milioni contro i 60 miliardi e
214 milioni del corrispondente periodo del -
l'anno scorso) si può dedurre che l'indice d i
frequenza sia rimasto quasi del tutto inva-
riato se non migliorato, con costante prefe-
renza per il film nazionale . E ciò nonostante
la concorrenza sempre più agguerrita di al -
tre forme di svago che incidono sulle possi-
bilità di spesa del pubblico .

evidente che la dilatazione del fenomen o
produttivo ha portato con sé un proporzio-
nato aumento delle cifre relative alle attività
creditizie, sicché, nel periodo che va dall'inizio
dell'anno al 30 settembre scorso, l ' istituto
incaricato del credito cinematografico ha con-
cesso complessivamente all'industria prestit i
per l 'ammontare di oltre 15 miliardi di lire ,
di fronte ai 14 e mezzo concessi in tutta l'an-
nata precedente. E si badi che tali credit i
investono circa il 60 per cento della produ-
zione. Il resto attinge ad altre fonti di credito ,
il che dimostra la fiducia che riscuote l'in-
dustria negli ambienti finanziari italiani .

La imponenza con la quale tali credit i
bancari sono concessi, in base alle leggi dell o
Stato ed alla prassi amministrativa, costi-
tuisce la più chiara smentita di talune accus e
rivolte al Governo di servirsi di tali strument i
come forma indiretta di controllo .

L'incremento produttivo e l'espansion e
della cinematografia italiana nel mondo de-
vono molto ai benefici effetti degli accord i
internazionali di coproduzione ed intercambi o
che l'Italia, prima a percorrere questa strada ,
ha intessuto con i vari e maggiori paesi pro-
duttori, particolarmente nel continente euro-
peo; accordi ufficiali, ai quali si sono affian-
cate intese di natura privatistica fra enti e d
associazioni di categoria .

La collaborazione internazionale, così op-
portunamente e tenacemente voluta e perse-
guita dal Governo, ha giovato largamente
all'industria italiana senza attenuare o meno -
mare la genuinità del prodotto nazionale . Ha
consentito invece la realizzazione di iniziativ e
di grande impegno finanziario, tecnico ed arti-
stico, sul piano internazionale ed ha contri-
buito allo sviluppo delle esportazioni dei nostri
film, aprendo mercati tradizionalmente e tena-
cemente gelosi dei propri prodotti .

Vorrei incidentalmente menzionare un
altro aspetto dei vantaggi indiretti di quest a
nostra politica, quello cioè dell'apporto ch e
la cinematografia italiana ha dato e continua
a dare sul piano della donoscenza dei nostr i
valori spirituali presso gli altri popoli, della
ondata di cordiale simpatia che il film italiano
è stato capace di suscitare intorno alle tradi-
zioni, ai problemi, alla gentilezza del nostro
popolo, alla bellezza della nostra terra e dell e
nostre città .

Se i dati del mercato interno del film
segnano un continuo crescendo, altrettanto
deve dirsi delle nostre esportazioni . Come ho
annunciato

	

al Senato,

	

dalle 1871 « unità
film » esportate nel 1957,

	

per un importo
complessivo di tre miliardi,

	

si è passati a
3 .661 « unità film » nel 1960, per un importo
di 10 miliardi e 609 milioni . A tali cifre posso
aggiungere ora quelle relative al primo se-
mestre dell'anno in corso, periodo nel quale
sono state esportate 1.626 « unità film » per
un importo di - sei miliardi e 289 milioni

di lire .
Si rileva perciò che il ritmo delle espor-

tazioni, mentre si mantiene più o meno co-
stante in volume, aumenta in valore . Il
film italiano, quindi, non solo ormai è pre-
sente su ogni mercato del mondo, ma vi è
sempre più apprezzato, come dimostr a
l'aumentato valore della domanda .
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Questi dati e queste cifre si riferiscono ,
si badi, alle vendite effettuate a prezzo fiss o
o con il minimo garantito. Sfuggono alla pos-
sibilità di una precisa statistica i film cedut i
in sfruttamento, per cui le cifre in valore
dovrebbero subire notevolissimi aumenti,- fin o
a raddoppiare forse, come ha rilevato il re -
latore, l'ammontare in valore delle nostr e
esportazioni . A tale fenomeno si accoppia
quello della complessiva contrazione in nu-
mero e valore delle importazioni di film esteri ,
con notevolissimo vantaggio della bilanci a
deì pagamenti, che pende largamente a no-
stro favore .

Non si può parlare del cinema italiano
senza fare un doveroso riferimento al con -
tributo insopprimibile dato dall'esercizio ci-
nematografico al suo sviluppo . Le 10.500 sale
cinematografiche in attività permanente (ch e
diventano 17 mila se vi si comprendono i ci-
nema saltuari e stagionali) hanno consentit o
la penetrazione del cinema nei villaggi e nell e
frazioni più periferiche, talvolta giungendo
presso collettività quasi isolate dall'aggregato
sociale . Il cinema ha svolto così un compit o
di elevazione culturale e sociale, consentend o
anche alle categorie economiche meno prov-
vedute di fruire di qualche ora di sano svago ,
schiudendo nello stesso tempo nuovi orizzont i
di conoscenza e di civiltà . È, quella dell'eser-
cizio, un'attività che assorbe l'opera di circ a
80 mila lavoratori, che ha al suo attivo due
milioni di giornate di programmazione che s i
rivolgono a circa 745 milioni di spettator i
(dati del 1960) .

Proprio in questi giorni si riuniscono a
Roma i più anziani fra coloro che hanno dat o
la loro attività all'esercizio cinematografico :
oltre cento di essi riceveranno dall'associa-
zione che li rappresenta la medaglia d'oro pe r
cinquant'anni di attività, e settecento la
medaglia d'argento per oltre 25 anni di ser-
vizio. A questi lavoratori spetta un posto
certo non secondario tra coloro che hanno
contribuito alle fortune del cinema italiano :
credo di poter chiedere alla vostra indulgenza ,
onorevoli colleghi, di recare a questi oscuri
lavoratori del cinema il saluto e l'auguri o
del Parlamento italiano .

Avrei voluto dare all 'onorevole Calabrò
una risposta all ' interrogazione riguardante
la mostra internazionale del cinema di Ve-
nezia, ma la brevità del tempo mi consiglia
di non trattare l 'argomento in questo mo-
mento .

DE GRADA. Sarebbe opportuno che ella
ci dicesse qualcosa circa la proposta di stac-
care il festival cinematografico dalla Biennale .

FOLCHI, Ministro del turismo e dello
spettacolo . Ho inteso parlare di un proposit o
di questo genere ; non ne ho alcuna cono-
scenza ufficiale e non vorrei anticipare al
riguardo alcuna opinione ed alcun giudizio .

Desidero invece ricordare che la sed e
naturale per discutere eventualmente di que-
sto problema è la legge strutturale sulla
Biennale di Venezia alla cui elaborazione h o
la coscienza di avere personalmente e atti-
vamente partecipato, ma che, presentata di-
nanzi al Senato, attende di essere discussa .

Gli onorevoli Paolicchi, Greppi e De Gra-
da hanno largamente parlato, insieme con
l'onorevole Viviani, della vexata quaestio della
censura . Non vorrei ridurre scolasticament e
le risposte alle diverse domande . (Interru-
zione del deputato Lajolo) .

Comunque, sono state ripetute alcune os-
servazioni che sinceramente non avrei volut o
ascoltare di nuovo . Si è parlato della legg e
fascista del 1923 . Gli onorevoli colleghi sann o
benissimo che questa legge è figlia del largo
spirito espresso in materia da Giolitti e d a
Salandra e che, nel 1947, ad opera di un rela-
tore socialista, la legge fu epurata di ogni
superstite traccia fascista . Quindi non cred o
sia il caso di riproporre il problema della
censura preventiva e discuterne la legitti-
mità anche perché, tra l'altro, l'onorevol e
Helfer ebbe a suo tempo a rammentare
che quella tale legge sulla censura (relatore
Vernocchi) aveva iniziato il suo iter cinque
giorni dopo che la Costituente aveva appro-
vato il famoso articolo riguardante il buon
costume. Il costituente non riscontrò, quindi ,
alcuna contraddizione fra la legge che si ac-
cingeva a votare, ed il precetto costituzio-
nale che aveva approvato soltanto poch e
ore prima, direi, piuttosto che pochi giorni .
Non attribuiamo loro labilità di memoria.

Posso d ' altra parte dire che il Govern o
ha la coscienza tranquilla di non avere ma i
perduto del tempo . Si è fatto una speci e
di statistica sul numero delle proroghe con-
cesse: chi ha parlato di otto e chi di nove .

VIVIANI LUCIANA, Relatore di mino-
ranza. Si è paventata una nona proroga .

FOLCHI, Ministro del turismo e dell o
spettacolo. I numeri dispari hanno sempr e
un loro fascino .

Il Governo si fece carico il 3 marzo 196 1
di presentare al Senato gli emendamenti a ì
quali si era impegnato in occasione dell a
penultima proroga. Il Governo aveva impie-
gato due mesi per elaborarli e ne rimaser o
quattro perché il Senato potesse discutere
ed approvare quella legge, che doveva poi
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passare alla Camera dei deputati . Del corso
dei lavori presso il Senato non sono ovvia-
mente responsabile . Posso soltanto dire che
quegli emendamenti giunsero in un moment o
in cui le antiche formule erano sottoposte
ad una serie di critiche, di studi, di apprezza-
menti, di giudizi, di valutazioni, di propost e
in tutti gli ambienti culturali, economici ,
sociali, religiosi del nostro paese . Perciò non
credo si sia perduto tempo .

È questo il riconoscimento che ripete i
quando chiesi l'ultima proroga . Con estrema
diligenza – e ne ringrazio il sottosegretario
Helfer – la Commissione competente de l
Senato, prima delle ferie estive, ha conclus o
la discussione della nuova legge sulla censura ,
che è stata ora portata in aula . Questo testo
ho ragione di pensare che possa in larga
misura corrispondere alle attese ed alle
speranze delle categorie interessate . Ad ogni
modo, tengo responsabilmente a dichiarare
che quanto comunicai in occasione dell'ultim a
legge di proroga per ciò che riguarda la spoli-
ticizzazione, la formazione delle commis-
sioni, il rispetto dei termini, le motivazioni ,
eventuali contraddittori con i produttori ,
tutto questo è stato esattamente mantenuto
nel testo che il Senato si accinge a discutere .

Per quanto riguarda il meccanismo per
poter evitare i contrasti paventati fra 'autori-
tà amministrativa e giudiziaria, esso è stat o
ricondotto a limiti più modesti, sicché i l
provvedimento prevede soltanto la competen-
za territoriale del tribunale di Roma .

Comunque il Governo non ha la pi ù
lontana intenzione di chiedere una nuova
proroga: anche se siamo al 10 ottobre, abbia-
mo ragioni legittime per ritenere che vi sia
ancora tempo utile perché il provvediment o
possa essere discusso e approvato al Senato e
venire alla Camera per l'ulteriore esame.

Della nuova legge sulla cinematografi a
hanno parlato particolarmente gli onorevol i

Calabrò e Ariosto . Posso assicurare che i l
Governo terrà nel massimo conto i suggeri-
menti che sono stati qui formulati . La messa
a punto del provvedimento è ancora in corso ,
per cui è prematuro, da parte mia, fare anti-
cipazioni . Posso solo dire che il nuovo assett o
dovrà assicurare, almeno nei propositi de l
ministero, la necessaria transizione tra l'at-
tuale disciplina e quella che dovrà essere i n
vigore al momento in cui il trattato di Roma
sul mercato comune entrerà nella sua pien a

attuazione. Ciò con particolare riferiment o
al sistema delle provvidenze, perché lo stess o
non sia in contrasto con le disposizioni de l
trattato, e possa dare ai produttori cinemato-

grafici una chiara indicazione dei loro nuov i

doveri .

Per quanto riguarda il cinema per la gio-
ventù, non posso lasciare senza una parola
quanto ha detto l'onorevole Dal Canton .
Il tema è stato ripreso anche da altri colleghi .
Anche a questo proposito posso assicurar e
che nel nuovo schema della legge sulla cine-
matografia la materia è stata ripresa in esame ,
ed è sperabile che in avvenire si potrà final-
mente avere una produzione filmistica per
la gioventù più vasta e soprattutto spetta-
colarmente interessante, in tutto rispondente
alla psicologia e alla sensibilità dei minori .
Debbo però aggiungere che in Italia esiste
una vasta (forse alquanto inflazionata) pro-
duzione documentaristica che per larga parte
è idonea ad offrire ai giovani notevoli ele-
menti per la loro formazione culturale .
Ad ogni modo, anche questo argoment o
troverà la sua disciplina nella nuova legge ,
e potrà sempre essere oggetto di eventual i
modifiche, quali sono state anche in questa se -
de suggerite dall'onorevole Dal Canton e
dalla stessa onorevole Luciana Viviani .

Concludendo sul cinema, si può dire ch e
esso attraversa oggi una fase di grande flori-
dezza. Quale strano risultato per una politica
che, secondo l'opposizione, avrebbe costan-
temente ostacolato e mortificato il suo natu
rale sviluppo e il suo libero progresso ! Ed è
inutile dire che a questo si sarebbe arrivati
indipendentemente dalla nostra politica . Io
dico che questi risultati mi sembra che con-
trastino con l'opinione che da parte dell'op-
posizione è stata ancora una volta espressa ,
come tutti i dati statistici, economici e cultu-
rali stanno a dimostrare .

VIVIANI LUCIANA, Relatore di mino-
ranza. Noi parliamo di creazioni artistiche, i l

che è un'altra cosa .

HELFER, Sottosegretario di Stato per i l
turismo e lo spettacolo . I film italiani hanno
vinto più premi quest'anno che in qualsias i

altra stagione .

FOLCHI, Ministro del turismo e dello spet-
tacolo . Senza riprendere i motivi di pessimi-
smo che sono stati qui espressi da un orator e

dell'opposizione, dall'onorevole Landi, vorre i
dire che possono in questo sviluppo sorgere

delle perplessità : è per questo che esso va
attentamente seguito dalle autorità respon-
sabili .

Turismo. Qui, il discorso potrebbe essere
molto lungo, perchè il problema del turism o
forma oggetto della maggiore attenzione de ]

mio Ministero .
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Qui, sono state fatte due affermazioni fon-
damentali: l'una, da parte di un oratore della
sinistra, che afferma la povertà e la modesti a
degli stanziamenti per il turismo . Nessuno su
questo è più d'accordo del ministro respon-
sabile. Il dire poi che il ministro non si si a
battuto per ottenere maggiori fondi, è un'af-
fermazione completamente inesatta e potre i
dare in proposito alcune cifre . (Interruzioni a
sinistra). È certo che nella gerarchia delle
necessità, delle richieste che si determinan o
al momento della formazione del bilanci o
non sempre il fenomeno turistico con le su e
implicazioni, e con i suoi bisogni, è stato ade-
guatamente valutato, nonostante tutta la
buona volontà espressa e manifestata da l
ministro del settore .

L'altra osservazione riguarda la mancanz a
di piani, di direttrici, piani e direttrici ch e
non sono stati enunciati e tanto meno illu-
strati . Posso dire che noi stiamo studiando
la possibilità di mettere a punto dei piani e
di dare una migliore direzione agli organism i
che abbiamo in parte rinnovato .

Si è già detto e ripetuto che in definitiv a
noi non pretendiamo di essere perfetti ; le
leggi possono essere revisionate, così la orga-
nizzazione dell'Ente nazionale per il turism o
e degli enti provinciali per il turismo .

Per quanto riguarda il Consiglio centrale
per il turismo si è cercato di dare ad ogn i
categoria . . . (Interruzione del deputato Bar-
bieri) . Posso darle le cifre riguardanti i rap-
presentanti che la Commissione parlamen-
tare aveva approvato per le categorie lavo-
ratrici e quelle che riguardano i rappresen-
tanti da me inseriti . Ebbene, le mie cifre
sono più alte . Io ho dato la più vasta rappre-
sentanza .

BARBIERI . Sono però lavoratori di azien-
de turistiche scelti a vostro giudizio .

FOLCHI, Ministro del turismo e dello
spettacolo . No: attraverso le. organizzazioni
sindacali, tramite il Ministero del lavoro .

Comunque, il fenomeno turistico ha avuto
un incremento notevole, anche se per onestà
devo dire che i dati sopravvenuti dopo l'ago -
sto e quelli di settembre non consentono d i
poter affermare che abbiamo avuto un incre-
mento di circa r8 per cento, come prece-
dentemente era stato annunciato . Tuttavia
l ' incremento è pur sempre rilevante e oc-
corre considerare che non sono diminuiti
affatto i turisti, anzi sono aumentati : la
diminuzione è rappresentata da un minor
afflusso di escursionisti dall'Austria .

Quel che voglio ricordare è che rimane
relativamente molto alta l'incidenza dei be-

nefìcî valutari connessi col turismo . Infatt i
nei primi sette mesi noi abbiamo introitato
per valuta da turisti una somma superiore
del 22 per cento a quella del precedente pe-
riodo, e luglio è stato già un mese notevol e
anche nel 1960 .

BARBIERI. Il bilancio del Ministero
non ha avuto però un incremento adeguato .

FOLCHI, Ministro del turismo e dello
spettacolo . Su questo ella può avere anch e
ragione .

Nei primi quattro mesi del corrente anno ,
l'entità del gettito valutario ascendeva a
117,9 milioni di dollari e alla fine del semestre
era già salita a 228,3 milioni di dollari, era
cioè praticamente raddoppiata .

I dati aggiornati al 31 luglio 1961 (che
sono i più recenti che mi è stato possibil e
ottenere dal Ministero competente) indicano
che la valuta incassata è ascesa a 367,6 mi-
lioni di dollari che, raffrontati ai 299,8 mi-
lioni di dollari incassati nel 1960, danno un
incremento del 22,61 per cento .

A tutto il 30 settembre di quest'ann o
sono entrati in Italia complessivamente 1 .6
milioni 600.000 stranieri. L'incremento di
questi primi nove mesi risulta essere stat o
del 5,3 per cento rispetto allo stesso period o
dell'anno precedente. Non si è raggiunta la
< punta » dello scorso anno (voglio dire de l
1960 in confronto del 1959) ma incremento
c'è stato e siamo perciò sempre in fase ascen-
sionale. Del resto le statistiche dell'anno scor-
so risentivano della spinta impressa dal mag-
gior afflusso determinato dalle Olimpiadi e
quelle di quest'anno risentono della contra-
zione austriaca, a causa delle note vicende .
Anche nel mese di settembre tale moviment o
ha subito una flessione del 40 per cento, sen-
za per altro che questo fatto abbia potuto
modificare – come ho detto – l'aspetto sem-
pre ascensionale del fenomeno » afflusso stra-
nieri in Italia » nel suo insieme .

Quanto precede è confermato da talune
circostanze e osservazioni che desidero pre-
cisare :

1o) alla diminuzione dei transiti stra-
dali e ferroviarie attraverso i valichi italo -
austriaci, corrisponde un notevole aument o
(del 18 per cento circa) attraverso i posti d i
frontiera italo-svizzeri; ciò che dimostra co-
me vi sia stato un dirottamento del movi-
mento in provenienza dalla Germania e i n
generale dal nord Europa .

2o ) L'afflusso di turisti stranieri regi-
strato nei nostri esercizi alberghieri, nei con-
fronti del 1960, risulta aumentato ed au-
mentato in proporzioni considerevoli . I dati
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aggiornati per i primi sette mesi di quest'an-
no denunciano un incremento del turismo
estero rispetto all'eguale periodo dell'anno
precedente del 9,58 per cento per gli arrivi
e del 17,62 per cento per le presenze . Difatt i
contro i 3 .868.000 stranieri ospitati negl i
esercizi alberghieri nei primi sette mesi de l
1960 con 14 .281 .658 presenze stanno i 4 mi-
lioni 239.481 stranieri ospitati con 16 .798.999
presenze, del corrispondente periodo di que-
st'anno .

30) I dati assoluti di incremento che v i
ho citato e quelli relativi sui passaggi alla
frontiera di turisti diretti in Italia sono evi-
dentemente influenzati dalla decrescenza, del
resto spiegabile, di quella frazione di turi-
smo che è rappresentata dagli escursionist i
e nel caso attuale dagli escursionisti austria-
ci . Basti considerare al riguardo le misure
di protezione legittimamente assunte da l
Governo italiano che' ovviamente non pos-
sono non aver influito su tale forma di mo-
vimento turistico e basti considerare, per
contrapposto, gli aumenti veramente con-
fortanti registrati negli arrivi e nelle presenz e
alberghieri che vi ho testé riferito .

Anche gli italiani hanno viaggiato di
più, all'interno e anche all 'estero. Possiamo
dire che la nostra concezione del turismo,
malgrado la concorrenza profonda che ci
viene da altri paesi, soprattutto mediter-
ranei, non è una concezione autarchica .

Noi favoriamo per quanto è possibil e
anche il turismo dei nostri connazionali .
Credo di poter affermare che, grosso modo ,
da un milione e duecento mila a un milion e
e mezzo di italiani all'anno visitano altri
paesi e prendono coscienza delle bellezz e
naturali e monumentali di altri Stati . È
una cifra notevole . Questo da un certo lat o
riduce i benefici valutari, in quanto una part e
di valuta introitata viene restituita ad altri
paesi, ma dimostra dall 'altro la validità del
fondamento morale e sociale del turismo e
conseguentemente il favore con il quale i l
Governo vede lo sviluppo anche di quest o
aspetto del turismo .

In base a notizie più recenti, riguardanti
solo 80 province, è possibile affermare ch e
il movimento turistico alberghiero nel mes e
di agosto del corrente anno ha segnato un a
variazione positiva del 10 per cento circa ,
sia per quanto riguarda il movimento degl i
italiani che quello degli stranieri .

Questi dati da me aggiornati sono stat i
già sufficientemente e brillantemente illustra -
ti dai relatori perché sia necessario che io m i
soffermi a commentarli . Se ho voluto ri-

cordarli è solo perché mi sembra che costi-
tuiscano un punto fermo` dal quale bisogna
prendere l'avvio per qualsiasi esame si vogli a
compiere dell'attività che lo Stato ha svolt o
e si propone di svolgere nel settore turistico .

Trattandosi di fenomeni di massa, è dif-
ficile arguire la misura dell ' incidenza eserci-
tata su di essi dai nostri interventi e della
propulsione impressa dall 'azione del nostro
meccanismo turistico . Certo è tuttavia che
quanto lo Stato ha fatto è valso a determinar e
il favorevole andamento di questo settor e
della nostra economia .

Il Ministero che ho l ' onore di presiedere
non ha assunto un atteggiamento « contem-
plativo », per riecheggiare l 'aggettivo che h o
sentito pronunciare nei giorni scorsi in questa
aula. Esso ha assunto invece un atteggia-
mento dinamico e attivo, sempre ben s'in-
tende entro i limiti degli strumenti legisla-
tivi e finanziari di cui dispone .

A questo proposito, ho già più volt e
ripetuto che la delega contenuta nell 'articol o
10 della legge istitutiva del Ministero de l
turismo e dello spettacolo è stata attuat a
con l'emanazione dei relativi provvedimenti .
Posso con sodisfazione confermare che hann o
avuto attuazione le norme sulla riorganiz-
zazione degli enti centrali e periferici de l
turismo e che questi del resto hanno conti-
nuato a lavorare senza soste e con risultat i
che non esito a definire encomiabili .

Sono stati nominati 76 presidenti di ent i
provinciali per il turismo e 159 president i
di aziende autonome di cura, soggiorno o
turismo. Restano così da nominare, per quan-
to attiene alla competenza del ministero —
dato che la nomina dei presidente degl i
enti e delle aziende ricadenti nelle region i
autonome a statuto speciale spetta a quest e
— soltanto 4 presidenti di enti e 32 president i
di aziende .

Il 6 settembre è stato insediato il Consi-
glio centrale del turismo, il quale ha gi à
iniziato la sua attività procedendo, fra l 'altro,
al riconoscimento, a favore di talune località ,
delle caratteristiche di stazione di cura, sog-
giorno o turismo .

Del Consiglio centrale e dei provvedimen-
ti assunti non ho . qui motivo di dare partico-
lare illustrazione. Vorrei soltanto dire all'ono-
revole Barbieri che, se esso fu insediato sol -
tanto ad un anno abbondante di distanza
dai provvedimenti legislativi che abbiam o
ricordato, ciò si è verificato per il ritard o
col quale pervennero, per tramite del Mini-
stero del lavoro, le designazioni delle organiz-
zazioni . Non ho al riguardo alcuna respon-
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labilità . Abbiamo completato anche le strut-
ture dell'E. N. I . T. ponendo fine alla ge-
stione commissariale che, certamente meri-
toria per lo stesso dottor Di Paolo, che l 'ha
retta assommandola alla funzione di diret-
tore generale del turismo cui ora è stat o
esclusivamente restituito, non poteva du-
rare all ' infinito .

L ' onorevole Servello ha voluto ieri rife-
rirsi alla vicenda relativa alla nomina del
direttore generale dell'ente. Voglio assicu-
rarlo che il nuovo regolamento dell'E . N. I . T .
è stato elaborato dal consiglio di ammini-
strazione dell 'ente senza alcun intervento da
parte del mio Ministero .

Per quanto riguarda le norme per l a
nomina del direttore, io dovrei soltanto ri-
cordare al collega Servello che tale regola-
mento fa puramente e semplicemente e d
esattamente riferimento ai provvedimenti le-
gislativi . Quindi coloro che elaborarono i l
regolamento si sono limitati a ripetere l a
norma quale risultava dal provvediment o
legislativo .

Solo le norme concernenti il trattament o
del personale, che figurano nel nuovo rego-
lamento, sono state oggetto di osservazion i
da parte del Ministero del tesoro . Devo dire
che questa controversia, che è in atto, trova
il Ministero del turismo e dello spettacolo in
una posizione favorevole alla ricerca del conso-
lidamento almeno parziale, a profitto di
questi nostri lavoratori, di certi benefici
nel trattamento economico di cui essi hanno
sinora goduto . Quanto poi ad altri fatti a
cui lo stesso onorevole Servello si è riferito ,
sempre a proposito del direttore general e
dell' E. N. I . T., posso semplicemente assi -
curarlo che tali fatti hanno formato oggett o
di indagine e di valutazione responsabile .

L'E. N . I . T ., ormai completamente rin-
novato nei suoi organi direttivi, è in azione
per assolvere la non indifferente mole d i
compiti che gli spettano .

Per quanto riguarda gli strumenti finan-
ziari della nostra attività, da parte di molt i
autorevoli parlamentari è stato affermato ch e
il bilancio di previsione, sul quale siete chiama -
ti a pronunciarvi, è del tutto inadeguato . Non
sono certo io di avviso contrario, ma ho l a
sodisfazione di affermare che con il vostro
appoggio e quello del Presidente del Consigli o
e dei colleghi responsabili della spesa, c i
siamo posti su una strada di graduale rico-
noscimento concreto delle effettive esigenze
nel settore turistico . Confido che nelle pros-
sime settimane la Camera ed il Senato sa -
ranno richiesti di approvare alcuni provvedi -

menti in forza dei quali taluni aumenti d i
spesa condurranno sicuramente ad un poten-
ziamento delle attività degli organi di ammi-
nistrazione indiretta del turismo .

Il contributo che lo Stato annualment e
eroga all'E. N . I . T. per lo svolgimento dei
suoi compiti istituzionali, verrà così aumentato
di 300 milioni (pari al 30 per cento circa de l
contributo attuale) . Del pari lo stanziamento
di lire 2 miliardi e 900 milioni per glì ent i
provinciali per il turismo verrà portato a
3,5 miliardi . Ed infine gli stanziamenti atti a
favorire le manifestazioni di carattere turi-
stico, nonché le altre iniziative volte ad incre-
mentare il turismo sociale e giovanile ver-
ranno incrementati rispettivamente di 150 mi-
lioni e 50 milioni di lire, in una misura cio è
pari al 50 per cento delle precedenti disponi-
bilità .

Siamo ancora ben lontani dai traguard i
che ci prefiggiamo, ma io confido che la volontà
del Parlamento e la sensibilità dei collegh i
preposti ai dicasteri del bilancio, del tesoro e
delle finanze ci aiuteranno e ci incoraggeranno
in questo nostro proponimento .

Quanto agli investimenti, che tanta rile-
vanza hanno per perfezionare la nostra
attrezzatura turistica, sono partito dalla
constatazione – del resto largamente condi-
visa dal Parlamento attraverso ripetuti ordin i
del giorno ed incoraggiamenti al Governo –
che occorreva ricercare e trovare mezzi e
sistemi proporzionati all'importanza ed all e
dimensioni del fenomeno, sebbene sia d a
riconoscersi che, in virtù delle provvidenz e
sin qui messe in opera, le attrezzature turi-
stiche abbiano segnato un costante progresso
quantitativo e qualitativo .

L'obiettivo della nostra politica in argo -
mento doveva e deve pertanto consistere
nella formulazione di un piano di largo respir o
che aiutasse la realizzazione di opere in tutt o
il territorio nazionale tali da imprimere un
effettivo rinnovarsi e potenziarsi della capacit à
ricettiva nazionale nei limiti, tuttavia, dell e
disponibilità finanziarie già erogate ma di-
versamente utilizzate . A tal fine abbiamo
proposto un congegno di provvidenze ch e
– utilizzando sostanzialmente i rientri de i
mutui concessi – consentirà, nei prossim i
cinque anni, di realizzare investimenti per u n
ammontare superiore a quello degli ultim i
quindici anni, in applicazione della legge
ora vigente. L'onere che lo Stato si assume
si aggira sui 25 miliardi .

Voi sapete che, dopo una certa somma d i
mutui consentiti, il mio ministero può far
conto annualmente su rientri di un miliardo
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e 200 milioni circa per ammortamento e
interessi dei mutui concessi . È mio intendi -
mento trasformare questi rientri annuali i n
contributi su mutui che potranno esser e
stipulati con istituti bancari, giacché l'at-
tuale situazione di liquidità dell'Italia no n
rende difficile il reperimento dei capitali .
Ciò che importa è che questi fondi potrann o
essere messi a disposizione di coloro che vo-
gliono attingere ad essi per la costruzione o
l'ampliamento degli esercizi alberghieri .

L'aspetto forse più importante del prov-
vedimento relativo ai contributi statali agl i
interessi, consiste nella circostanza che ess o
si applica non al solo settore alberghiero
ma anche alle infrastrutture turistiche, co n
una ampiezza ed una dotazione di mezzi ch e
concorrerà certamente a sodisfare le istan-
ze delle località sinora tagliate fuori dall ' area
turistica nazionale per effetto della insuffi-
cienza di impianti ed opere costituenti coef-
ficiente di sviluppo turistico .

Questo provvedimento, perciò, quand o
nei prossimi mesi sarà legge operante dell o
Stato, potrà consentire quegli interventi che
finora non è stato possibile attuare in favore
delle zone del meridione d'Italia che, per bel-
lezze naturali, patrimonio artistico, storico
e monumentale possono legittimamentè aspi -
rare al loro inserimento nell'economia turi-
stica nazionale .

Nei prossimi cinque anni, quindi, lo Sta-
to sarà in grado di accordare contributi agl i
interessi di investimenti per la realizzazion e
di opere ed impianti ricettivi e paraturi-
stici (piscine, campi di tennis e di golf, fu-
nivie, sciovie, stabilimenti balneari e termali ,
ecc .) per un ammontare di oltre 100 miliard i
di lire, determinando una svolta decisiva pe r
l'affermazione del nostro paese sul mercat o
turistico internazionale . Tanto più attendi -
bile è questa previsione ove si consideri che
questo insieme di iniziative si inquadra i n
quel più vasto complesso di opere che l'Ita-
lia va oggi realizzando per allinearsi con gl i
altri più moderni paesi in fatto di comunica-
zioni stradali, ferroviarie, marittime ed aeree .

Saranno così create le basi essenziali per
corrispondere alla domanda di ospitalità che
dall'interno e dall'estero segue una spirale
ascendente che non accenna a diminuire e
che noi ci auguriamo mantenga anche in av-
venire la sua spinta ascensionale .

L'istruzione professionale per le attivit à
turistiche rappresenta un altro pilone su cu i
poggia la nostra azione di impulso . La dif-
fusione delle qualificazioni professionali tu-
ristiche si prefigge lo scopo di fornire le leve

necessarie ed elementi preparati per il fun-
zionamento del vasto apparato economico
su cui poggia il turismo e contribuisce all a
soluzione del problema dell'assorbimento del -
la mano d'opera disponibile.

L'amministrazione del turismo da ann i
segue con particolare interesse l'andament o
e lo sviluppo delle scuole professionali turi-
stiche ed alberghiere, i cui compiti si pongon o
con una importanza tutta propria nel camp o
della organizzazione turistico-ricettiva che ,
in dipendenza del notevole incremento re-
gistrato negli ultimi tempi, ha necessità d i
poter disporre, ed in congrua misura, di per-
sonale efficiente e dotato di particolare pre-
parazione tecnica, che sia in grado di cor-
rispondere, adeguatamente, alle esigenze del -

la clientela .
Esiste un intimo legame fra l'organizza-

zione turistico-ricettiva e le suddette scuole ,
che póssono considerarsi veri e propri centr i
di selezione, di specializzazione e di perfe-
zionamento del personale. L'istruzione pro-
fessionale nel settore trova naturale sbocco
nei principali rami di attività in cui si ar-
ticola il turismo operante: alberghi e pub-
blici esercizi .

Com'è noto, il settore dell'istruzione e
dell'addestramento professionale turistico-al-
berghiero è affidato alla competenza del Mi-
nistero della pubblica istruzione, attraverso
gli istituti professionali di Stato per il tu-
rismo e gli istituti professionali alberghieri di
Stato, ed a quella del Ministero del lavoro
e della previdenza sociale, attraverso una
serie di corsi di addestramento, di qualifica-
zione e di riqualificazione professionali svolti ,
in varie parti d'Italia, a cura dell'Ente na-
zionale per l'addestramento dei lavoratori
del commercio (E .N.A.L.C .) .

Detto ente è andato a mano a mano
ampliando e perfezionando i suoi compiti isti-
tuzionali di addestramento professionale fin o
a giungere, nel settore alberghiero, alla crea-
zione di quattro alberghi-scuola, a Bellagio ,
Castelfusano, Assisi e Rimini .

Gli istituti professionali di Stato alberghie-
ri e per il turismo, che hanno già raggiunt o
il numero complessivo di 19, potrebber o
fronteggiare le esigenze dell'istruzione pro-
fessionale se fossero convenientemente po-
tenziati con sedi adeguate, possibilment e
alberghi-scuola, che offrissero la possibilità
di integrare gli insegnamenti teorici con
esercitazioni pratiche svolte su larga scala ;
esercitazioni che solo in un albergo piena-
mente operante possono essere feconde di
risultati concreti . I due istituti alberghieri
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di Napoli e Stresa, che hanno potuto attuare
in pieno tale forma di insegnamento teorico -
pratico, e che sono organizzati convittual-
mente, stanno dando ottimi risultati . Gl i
istituti che entreranno prossimamente i n
funzione hanno sede a Fiuggi, Gardone ,
Milano e Sabaudia .

Infine va detto che il Ministero del turi-
smo e dello spettacolo, allo scopo di fian-
cheggiare validamente il funzionamento dell e
scuole alberghiere e turistiche e per favo-
rire l'accesso ad esse di giovani particólar-
mente meritevoli, ha allo studio un piano
per la istituzione di borse di studio che con-
tribuiranno a consentire un maggiore affluss o
di allievi verso queste attività professionali .

Il « nuovo corso » del turismo che si è
chiaramente delineato negli ultimi anni s i
identifica in Una radicale trasformazione de l
fenomeno, più evidente che altrove in Itali a
per le rilevanti dimensioni assunte dall'atti-
vità turistica nel nostro paese . Quello che er a
un elemento occasionale e accessorio, nell e
strutture economiche di venti anni orsono ,
si è trasformato in un fatto economico e social e
di essenziale importanza, destinato a svolgere ,
in avvenire, un ruolo di sempre maggiore
impegno .

Le entrate determinate dal turismo estero ,
fattore decisivo dell'eccedenza attiva dell a
nostra bilancia dei pagamenti, sono per noi
indispensabili e ancor più lo saranno a misura
che gli sviluppi delle attività produttive e
industriali creeranno sempre maggiori esi-
genze di importazione di materie prime e d i
prodotti di base.

D'altro canto, oltre ad assolvere a questa
funzione di salvaguardia delle relazioni com-
merciali italiane con l'estero, il turismo ha
operato vere e proprie trasformazioni in molt e
zone, che hanno visto moltiplicarsi le possibi-
lità di lavoro e accrescersi il reddito medio fin o
a livelli conosciuti soltanto dalle regioni a
sviluppo industriale .

Questa felice situazione, che potrebbe in -
durre l'osservatore superficiale a un atteg-
giamento di euforico compiacimento, crea pe r
gli organismi governativi una pesante respon-
sabilità e un preciso dovere : quello di mante -
nere e possibilmente di accrescere il ritmo d i
sviluppo di questo settore, verso il quale l a
favorevole congiuntura ha orientato ingent i
investimenti di capitali e di lavoro ed il cu i
reddito ha ormai il suo peso nella nostra vit a
economica .

Impegno doveroso e al tempo stesso no n
Iieve, se si pensi aIl'entità del progressivo svi-
luppo che abbiamo registrato negli ultimi anni .

Dal 1955 al 1960 la « domanda di ospitalità »
si è più che triplicata ; 5 milioni di turisti
stranieri entrati nel 1955 sono diventati 18
milioni nel 1960 .

Poiché, come ho detto, nei primi nove mes i
del 1961 si è potuto registrare ancora un in-
cremento nel numero dei turisti stranieri
entrati in Italia, tutto lascia prevedere la
possibilità di toccare, entro la fine dell'anno ,
il traguardo dei 20 milioni di arrivi . Di conse-
guenza, il bilancio del 1961 si presenterà, anch e
sotto il profilo valutario, ancor più lusinghiero
di quello del 1960, che pur registrò entrat e
per 420 miliardi di lire .

Per mantenere costante questo imponent e
ritmo ascensionale – compito tanto più arduo
quanto più elevato è, in senso assoluto, i l
volume di affari – alla nostra politica turistic a
si prospetta adesso una sola strada : quella
della espansione simultanea dei mercati d i
penetrazione e delle aree turistiche . Dovremo ,
cioè, impegnarci a fondo fin dai prossimi mes i
su due fronti : quello della acquisizione di
nuove correnti turistiche e quello dell'orga-
nizzazione di nuove località . « Rinnovare i l
pubblico e rinnovare il repertorio », si direbb e
in teatro . All'onorevole Tripodi desidero di-
chiarare che in questo repertorio il Mezzo-
giorno ha un posto d'onore, perché nell a
ricerca delle nuove bellezze, delle nuove at-
trazioni, dei nuovi itinerari, noi non possiam o
che pensare con estrema simpatia a ciò che i l
Mezzogiorno rappresenta . Sia pur certo l'ono-
revole Tripodi che anche nella legge cui h o
accennato dianzi e nella sua attuazione, m a
sempre per l'interesse generale di dare u n
più ampio respiro, non cristallizzandoci sol -
tanto in quelle che sono le bellezze tradizional i
del nostro paese, lo sviluppo turistico del Mez-
zogiorno rappresenta una delle direttrici d i
marcia più sicure e più valide della modesta
ma tenace ed appassionata mia opera.

Su queste direttrici si svilupperà la nostr a
politica del turismo . L'acquisizione di nuove
correnti turistiche comporta un'estensione e un
rinnovamento dell'attività , di propaganda al -
l'estero che non potrà trascurare i mercat i
tradizionali ma dovrà preoccuparsi di pene-
trare in paesi nuovi e particolarmente fra
quei popoli che il rapido progresso politico
ed economico eleva a migliorate condizion i
di vita, a nuovi interessi culturali, a nuove
abitudini di svago .

Ma anche all'interno esistono vaste pos-
sibilità di acquisire nuove correnti turistiche
che, se pure non determinano entrate di va-
luta pregiata, dànno vita a un moviment o
economico di redistribuzione del reddito ciie
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non può essere sottovalutato. Queste nuove
correnti potranno essere infoltite anche da
categorie sociali a reddito modesto attravers o
opportune forme di incoraggiamento e anch e
attraverso un'opera di propaganda che le in-
duca ad utilizzare le attrezzature delle loca-
lità di soggiorno almeno nei periodi di minore
affluenza, fruendo dei vantaggi economic i
della bassa stagione .

Vorrei, dopo avere sommariamente ac-
cennato ad alcuni indirizzi della nostra po-
litica turistica, soffermarmi su una conside-
razione: non c 'è uno solo dei nostri obiettiv i
che non abbia ad un tempo contenuto econo-
mico e preciso significato sociale . Quando
parliamo di acquisizione di nuovi turisti no i
intendiamo conseguire un maggiore volum e
di affari, ma al tempo stesso sappiamo d i
svolgere, attraverso l'esperienza turistica ,
un ' azione di alto valore educativo, culturale
e sociale . Quando parliamo di espandere
l'area turistica, intendiamo allineare nuove
attrattive, nuove risorse, nuove scelte all a
nostra « offerta di servizi turistici » ; ma sap-
piamo che ciò significa anche nuove possibi-
lità di lavoro e aumentato reddito e quindi
migliorate condizioni di vita per le popola-
zioni interessate all'industria dell'ospitalità .

È questa la caratteristica più important e
dell'attività turistica: l'essere attività pro-
duttiva che non si esaurisce nella creazion e
di un utile economico, ma che proietta i suo i
influssi e i suoi risultati anche nella sfer a
della vita sociale e verso l'obiettivo di un
progresso anche culturale e spirituale di ch i
partecipa, come ospite o come ospitante, a
questo movimento di sempre più imponent i
dimensioni .

LAJOLO. Desideravo avere tre risposte :
sul film di Autant-Lara; sul film sul bandit o
Giuliano; sui funzionari : tutti argomenti che
ella non ha toccato .

FOLCHI, Ministro del turismo e dello
spettacolo . Se v ' è qualche film che non è stat o
ancora sottoposto a censura, sarebbe att o
che certo non mi potrebbe essere consigliato
dalla sua squisita finezza quello di anticipare
il giudizio di un organismo di cui non facci o
parte e su cui potrei, se mai, essere chiamat o
a pronunciarmi in sede di appello .

Quanto all 'altro film, posso ad un cert o
momento aver dato un consiglio a chi si ac-
cingeva a girarlo, dato che molte volte i
produttori vengono da noi quando il film
è già prodotto e lamentano il danno econo-
mico rilevante ad essi arrecato da misure
non precedute da avvertimenti .

VIVIANI LUCIANA, Relatore di mino-
ranza. Se potessimo conoscere quali consigli
ella ha dato . . .

FOLCHI, Ministro del turismo e dello
spettacolo . Quando ho inteso che si trattav a
di un film che poteva toccare determinat e
istituzioni il cui rispetto è tutelato dall a
legge, ho detto semplicemente, senza cono-
scere il copione né avendo altri elementi d i
giudizio, che prudenza voleva, per il conse-
guimento dei benefici di legge e del visto
della censura, che si tenesse presente que l
rispetto . È stato semplicemente un amiche-
vole consiglio, sul quale non sono mai pi ù
ritornato. Chi l'ha ricevuto è rimasto arbi-
tro di fare quel che voleva ed io ho la co-
scienza di aver rettamente operato dando
quel consiglio .

LAJOLO. I funzionari rimangono tutti ?
Non vorrei succedesse un terremoto .

FOLCHI, Ministro del turismo e dello
spettacolo . Ringrazio qui la mia burocrazia
come ringrazio i miei sottosegretari . Ella sa
benissimo, onorevole Lajolo, che rispondo
io dell'operato dei miei funzionari e conse-
guentemente sa che se una visione divers a
nelle strutture e nelle articolazioni del mi o
Ministero è ben presente al mio spirito, non
ne parlo perché non vorrei prolungare ulte-
riormente la vostra attesa ed anche perché
non sono esattamente preparato ad affron-
tare questo problema .

LAJOLO. Che non siano movimenti im-
petuosi: ci pensi .

FOLCHI, Ministro del turismo e dello
spettacolo . Giacché me ne offre l'occasione ,
le dico che una riforma strutturale del mio
Ministero non può non essere preveduta . Vi
sono settori che vanno sdoppiati, altri ch e
devono essere articolati . V'è un ordine del
giorno che riguarda l'istituzione di una di-
rezione generale che non proporrò, ma l e
cui funzioni potrebbero essere assolte da un
ispettorato nell'ipotesi che la legge sugli
impianti sportivi e soprattutto l 'assunzione
di responsabilità che mi vengono chieste ne l
settore sportivo sia dalla destra sia dalla si-
nistra (vedo l'onorevole Lucifredi che fu i l
gran cancelliere nell'esclusione della parol a
«Sport » nella legge istitutiva del mio mi-
nistero) mi costringessero a crearlo per me-
glio rispondere a tutte le attese e le richiest e
dei parlamentari .

Signor - Presidente, onorevoli colleghi, la
mia esposizione è conclusa, e non a caso h o
trattato del turismo come ultimo argomento .

Quando, nel giugno scorso, di fronte a d
una situazione internazionale notevolmente
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appesantita, si dovette registrare una dimi-
nuzione del flusso turistico (e non si trattav a
di una diminuzione del flusso austriaco : gl i
austriaci quest'anno hanno rappresentat o
per noi una diminuzione del 40 per cento d i
ciò che costituivano nel totale ; in cifra as-
soluta si tratta di un milione di turisti austria-
ci in meno venuti in Italia, quindi l'incre-
mento che, nonostante tutto, abbiamo regi -
strato ha un'importanza ragguardevole) ; quan-
do, dicevo, nel giugno scorso si dovette con-
statare una compressione del flusso turistic o
che tanto stranamente contrastava con i l
propizio andamento dei primi cinque mes i
dell 'anno, ebbi occasione di riflettere che ,
se è vero che il turismo presuppone condi-
zioni generali di pace e di libertà (perché
soltanto in un clima di pace ed in un regime
di libertà gli uomini sono disposti a viaggiare ,
a muoversi, ad incontrarsi, ed avvertono
l 'ansia gioiosa di annodare relazioni e rap-
porti con altri paesi e con altri popoli, d i
conoscere nuove bellezze naturali e storiche) ,
è, però, anche vero che l'osservazione può es-
sere in un certo qual senso rovesciata, pe r
affermare che pace e libertà possono dive-
nire conseguenza di questi accresciuti rap-
porti e di queste più estese relazioni . E
quando, nella seconda metà di luglio, nono-
stante gli eventi dell'Alto Adige, nonostant e
i gesti folli e criminali compiuti da uomin i
che certamente della pace e della libert à
non apprezzano la nobiltà ed il valore, vid i
che il flusso riprendeva, magari scendendo
in Italia per altri valichi, e che il fenomeno
turistico che forse più di ogni altro caratte-
rizza il nostro tempo, riacquistava le primi-
tive dimensioni, io ne trassi motivo di incorag-
giamento e di certezza, non soltanto per l'avve -
nire dei settori affidati alle mie cure, ma per
un superamento, auspicato, della tensione
internazionale .

Continuando a viaggiare, a visitare altr i
paesi, ad acquisire nuove conoscenze, gl i
uomini di ogni parte del mondo testimonian o
di questa loro pacifica volontà . Forse allora,
onorevole Lajolo, io, non il mio ministero ,
divenni veramente contemplativo, e per un
momento questa realtà contemplai e consi-
derai il turismo come motivo valido dell e
superstiti speranze del mondo . In questo

senso sentii che, accanto all'Ulisse dantesco ,
simbolo delle ambizioni umane, della cono-
scenza dell'infinito e dell'aldilà, poteva es-
servi posto per l'uomo del nostro tempo, ch e
al lavoro vuole associare gli indispensabil i
periodi dì serenità e di riposo e che, se intend e
dei « remi far ala al folle volo », intende al-
tresì costruire su rinnovate, solidissime bas i
il grande edificio della pace e della civiltà ,
e di un progresso che non sia soltanto tecnic o
e scientifico, ma anche e soprattutto moral e
e culturale .

In questo spirito, onorevoli colleghi, la
nostra opera continuerà se il vostro suffragi o
ci dirà di non avere, nonostante le nostre
lacune e deficienze, demeritato della vostra
fiducia e del vostro consenso . (Vivi applausi
al centro — Molte congratulazioni) .

PRESIDENTE. Si dia lettura dei capi-
toli e dei riassunti per titoli e per categori e
dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero del turismo e dello spettacolo per l'eser-
cizio finanziario 1961-62, che, non essendovi
osservazioni o emendamenti, si intenderann o
approvati con la semplice lettura .

BIASUTTI, Segretario, legge . (V. stam-
pato n . 3135) .

(La Camera approva i capitoli ed i rias-
sunti per titoli e per categorie) .

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'arti-
colo unico del disegno di legge .

BIASUTTI, Segretario, legge :

« 1 autorizzato il pagamento delle spes e
ordinarie e straordinarie del Ministero de l
turismo e dello spettacolo, per l'esercizio fi-
nanziario dal 10 luglio 1961 al 30 giugno 1962 ,
in conformità dello stato di previsione an-
nesso alla presente legge » .

PRESIDENTE. Il disegno di legge, che
consta di un articolo unico, sarà votato a
scrutinio segreto in altra seduta .

La seduta termina alle 14,15 .

IL DIRETTORE DELL'UFFICIO DEI RESOCONT I

Dott . VITTORIO FALZONE
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